
Atti Parlamentari

	

— 38993 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1982

RESOCONTO STENOGRAFICO

439.

SEDUTA DI VENERDÌ 15 GENNAIO 1982

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE Luici PRETI

INDICE

PAG .

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione) :

Norme interpretative dell'accordo d i
coproduzione cinematografica
italo-francese del 1° agosto 1966 ,
reso esecutivo con il decreto de l
Presidente della Repubblica 28
aprile 1968, n . 1339, e con la legg e
21 giugno 1975, n . 287 (2589) .

PRESIDENTE	 39004
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39004
SPERANZA EDOARDO (DC), Relatore . . . 39004

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione) :

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra Italia e Spagna in materi a
di sicurezza sociale e accordo am-
ministrativo per l 'applicazione

PAG .

della convenzione, firmati a Madri d
il 30 ottobre 1979 (2454) .

PRESIDENTE	 39005
BONALUMI GILBERTO (DC), Relatore . . 39005
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39005

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione) :

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sul riconoscimento degli stud i
e dei diplomi relativi all'insegna -
mento superiore negli Stati della
Regione Europa, adottata a Parigi i l
21 dicembre 1979 (2650) .

PRESIDENTE	 39005, 39006, 3900 7
BONAIUMI GILBERTO (DC), Relatore . .39006 ,

39007
CONTE ANTONIO (PCI)	 39006



Atti Parlamentari

	

— 38994 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1982

PAG.
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39006, 39007

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione):

Approvazione dello scambio di not e
tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica d'Austria sul riconosci -
mento dei titoli accademici, con-
cluso a Vienna il 24 luglio 1972
(2651) .

PRESIDENTE	 39008, 39009
ANDREOTTI GIULIO (DC), President e

della Commissione	 39008
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39008

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione):

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra Italia e Svezia per evitar e
le doppie imposizioni in materia d i
imposte sul reddito e sul patri-
monio e per prevenire le evasion i
fiscali, con protocollo, firmata a
Roma il 6 marzo 1980 (2798).

PRESIDENTE	 39009

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione) :

S. 832 — Adesione all'accordo istitu-
tivo della Banca africana di svi-
luppo, adottato a Karthoum il 4
agosto 1963, nonché ai relativ i
emendamenti e loro esecuzione (ap-
provato dal Senato) (2506) .

PRESIDENTE	 39010
BONALUMI GILBERTO (DC), Relatore	 39010
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39010

Disegno di legge di ratifica (Discus-
sione) :

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione relativa all'aiuto alimentare ,
aperta alla firma a Washingto n
dall ' 11 marzo al 30 aprile 1980
(2530) .

PRESIDENTE	 39011, 39014

PAG.
ANDREOTTI GIULIO (DC), Presidente

della Commissione	 39011, 3901 4
BONINO EMMA (PR)	 3901 1
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri	 39011, 3901 4

Proposte di legge:
(Annunzio)	 38995

Interrogazioni e interpellanze :
(Annunzio)	 3902 1

Interrogazioni (Svolgimento) :
PRESIDENTE 38995, 38996, 38997, 38998 ,

38999, 39000, 39001, 39002, 3900 3
ACCAME FALCO (PSI)	 39002
ALLOCCA RAFFAELE (DC)	 3900 3
CICCARDINI BARTOLOMEO, Sottosegre-

tario di Stato per la difesa 38995, 38996 ,
38997, 38998, 38999, 39001, 39003

COSTAMAGNA GIUSEPPE (DC)	 38999
Lo PORTO GUIDO (MSI-DN)	 39000
MELLINI MAURO (PR) . 38996, 38997, 38998,

39002

Per la fissazione della data di svolgi -
mento di interpellanze :

PRESIDENTE 39015, 39016, 39017, 39018 ,
39019, 39020, 3902 1

ANDREOTTI GIULIO (DC), Presidente
della Commissione	 39016, 3901 7

BATTAGLIA ADOLFO (PRI)	 3901 9
BASSANINI FRANCO (Misto)	 3901 9
CICCIOMESSERE ROBERTO (PR) . 39018, 39020
FIORET MARIO, Sottosegretario di Stat o

per gli affari esteri . 39015, 39017, 39018 ,
3901 9

MARGHERI ANDREA (PCI) 39015, 39016, 3901 8
POCHETTI MARIO (PCI) . 39016, 39017, 3901 8
SEGNI MARIO (DC)	 3902 1
SPAGNOLI UGO (PCI)	 39020

Per lo svolgimento di una interpel ,
lanza :

PRESIDENTE	 3902 1
BoNINO EMMA (PR)	 3902 1

Ordine del giorno della prossima se -
duta	 3902 2

SEDUTA PRECEDENTE : N . 438 — GIo\'FDi 14 GENNAIO 1982



Atti Parlamentari

	

— 38995 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1982

La seduta comincia alle 9,30 .

ALFONSO GIANNI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta antimeri-
diana del 12 gennaio 1982 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 14 gennaio 1982
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

USELLINI ed altri : «Norme per l'unifica-
zione delle procedure di esecuzione per l a
riscossione delle entrate dello Stato e
degli enti pubblici» (3072) ;

BANDIERA : «Istituzione del Consiglio
della magistratura militare» (3073) .

Saranno stampate e distribuite .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno
reca: Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli : De
Cataldo, Aglietta, Ajello, Boato, Bonino ,
Cicciomessere, Crivellini, Faccio, Gall i
Maria Luisa, Melega, Mellini, Pinto, Roc-
cella, Sciascia, Teodori e Tessari Alessan-
dro, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed al ministro della difesa, «per sa -
pere se risponde a verità che il giorno

30 ottobre 1979 un bimotore militar e
P166 si è recato da Roma in Friuli pe r
prelevare un carico di vino, che doveva
servire per una festa in programma i l
successivo 3 novembre al circolo ufficiali ,
e trasportarlo, quindi, all'aeroporto mili-
tare «Comani» di Latina Scalo .

In caso affermativo, gli interroganti
chiedono di conoscere le eventuali deter-
minazioni adottate dal Governo» (3 -
01148) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . Desidero in-
nanzitutto precisare agli onorevoli inter -
roganti che il bimotore P-166 è un piccolo
aereo da addestramento, ed è in dota-
zione all'aeroporto di Latina per i corsi d i
allievi sottufficiali piloti e per gli accade -
misti del primo corso. Il 30 ottobre 1979
questo aereo doveva fare un volo di adde -
stramento, pianificato con partenza d a
Latina e scali a Rivolto, Malpensa e ri-
torno a Latina . Lo scalo di Malpensa
venne poi annullato; durante la sosta a
Rivolto, i due ,allievi sottoufficiali pilota ,
che frequentavano la scuola di Latina ,
caricarono sull'aereo un contenitore di
vino locale .

Questo contenitore venne portato,a La-
tina e il vino fu consumato alla sera i n
una cena che il corso degli allievi ufficiali
— per la precisione il «Vulcano III» —
offrì agli addestratori e ai parenti che
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erano intervenuti per la cerimonia della
premiazione .

Possiamo dire che in questa maniera
non è stato violato nessun regolamento ,
perché non c'è un controllo doganale sui
trasporti all'interno del nostro paese, e
non riteniamo che i giovani allievi uffi-
ciali abbiano commesso niente di scor-
retto.

L'unico rimprovero che si potrebbe
fare è che io, come deputato della region e
Lazio, penso che a Latina c'erano dei vin i
che potevano essere all 'altezza di quelli di
Rivolto. Ma, proprio per questa conside-
razione che poteva sembrare companili-
stica, il Governo ha deciso di non ritenere
l'accaduto grave .

. PRESIDENTE. L 'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interrogazione De Cataldo n . 3-01148, di
cui è cofirmatario .

MAURO MELLINI . Purtroppo non posso
condividere, nemmeno per campanili-
smo, l'affermazione relativa alla qualit à
dei vini perché quelli del Friuli sono in -
dubbiamente superiori a quelli di La-
tina .

GIULIO ANDREOTTI. Ma c 'è la cantina
sociale di Aprilia !

MAURO MELLINI. Non vorrei che il sot-
tosegretario Ciccardini avesse scambiat o
la risposta a questa interrogazione per u n
intervento relativo alla ratifica dell'ac-
cordo per gli aiuti alimentari . Anche i l
vino è un alimento, sia pure liquido, e noi
siamo fermi sostenitori dell'utilizzazion e
delle forze armate per scopi di pace e per
gli aiuti alimentari ai popoli sottosvilup-
pati, ma in questo caso non vi sarebbe
stata nemmeno coincidenza nella finalità
perché non vi è bisogno di essere campa-
nilisti per stabilire che qui non si trattava
di un aiuto a zone sottosviluppate, mal -
grado le qualità diverse dei vini delle du e
zone .

Innanzitutto, però, non si tratta di un
contenitore; i giornali hanno dato al fatto
una certa pubblicità : si tratta di alcuni

contenitori e quindi di un certo quantita -
tivo di vino, e la seconda tappa saltata ,
quella alla Malpensa, forse è indicativa
della preminenza che è stata dat a
all'aspetto enologico-alimentare . . .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre -
tario di Stato per la difesa . Si è trattato d i
una preminenza del fattore meteorolo-
gico, perché alla Malpensa c'era molta
acqua .

MAURO MELLINI . . . . rispetto alla fina-
lità addestrativa. Credo che la disinvol-
tura con cui si risponde in questo senso d i
fronte all'utilizzazione di aerei militar i
per finalità che molto poco hanno a che
vedere con quelle istituzionali, sia nella
vostra prospettiva sia nella nostra, sia te -
stimoniata , anche dal ritardo con cui i l
Governo risponde .

Il Governo può ritenere che sia que-
stione di poco conto il trasporto di un
carico di vino su un bimotore militare ,
ma questo non giustifica il ritardo con cu i
si risponde e dovrebbe sorprendere i l
fatto che la questione non abbia pers o
importanza, malgrado il decorso de l
tempo.

Questo sistema dell'utilizzazione d i
mezzi militari per finalità che non son o
civili o alimentari, ma corporative, con u n
dispendio di danaro che è di tutta evi-
denza, trascurando esigenze di corret-
tezza anche formale, mi sembra che pur-
troppo non sia . . . Anzi, in questo caso, se i l
fatto è stato dovuto all'iniziativa di alcun i
sottufficiali, devo dire che probabilment e
si è trattato di un episodio che deroga a
determinate tradizioni esistenti a quest o
proposito . Le tradizioni sono diverse :
quando si tratta di far fronte ad esigenze ,
magari conviviali, di alti ufficiali, molt o
spesso queste diventano importanti a l
punto da giustificare operazioni di quest o
tipo .

Nel complesso, quindi, debbo ritenerm i
insoddisfatto. Non sono certo questi i fatt i
tragici, ben , altri sono gli sprechi, ma m i
sembra che questo episodio sia nella linea
di quelli della imbarcazione-ospedale
usata per la villeggiatura dei militari e
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delle loro famiglie ; un ''utilizzazione di ca -
rattere privato che sarebbe certament e
meglio evitare .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli : Galli Maria Luisa,
Aglietta, Ajello, Boato, Bonino, Cicciomes -
sere, Crivellini, De Cataldo, Faccio, Mel-
lini, Melega, Pinto, Roccella, Sciascia ,
Teodori e Tessari Alessandro, ai ministr i
della difesa, della sanità e dell ' industria,
commercio e artigianato, «per sapere
come si sia reso possibile quanto denun-
ciato in una lettera indirizzata al quoti -
diano Lotta continua, per cui i bersaglier i
della caserma «Forgiarini» sono tenuti,
nella medesima, al gelo assoluto: nelle
camerate, nelle mense, nelle docce, con
una temperatura esterna di 20 gradi sotto
zero .

Per sapere come sia possibile un tale
disprezzo per la salute di questi giovan i
militari sì che potrebbero aversi conse-
guenze irreversibili per quanto riguard a
l ' integrità fisica, senza contare la situa-
zione debilitante della inibizione psicofi-
sica conseguente alla situazione di conge -
lamento in cui sono tenuti i suddetti mili -
tari» (3-01211) .

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole
sottosegretario di Stato per la difesa .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . L'onorevole
Maria Luisa Galli chiede conferma circ a
un fatto denunciato dal quotidiano Lotta
continua . Nella caserma Forgiarini d i
Tauriano sarebbe mancato il riscalda-
mento per alcuni giorni . L'onorevole
Maria Luisa Galli chiede «come sia possi-
bile un tale disprezzo per la salute d i
questi giovani militari, sì che potrebbero
aversi conseguenze irreversibili pe r
quanto riguarda l'integrità fisica, senz a
contare la situazione debilitante della ini -
bizione psicofisica conseguente alla situa -
zione di congelamento in cui sono tenuti i
suddetti militari» .

Devo ammettere che nella caserma For -
giarini di Tauriano che è dotata di u n
completo e funzionale impianto di riscal-
damento a gasolio, per difficoltà di rifor -

nitura di combustibile (difficoltà ch e
hanno colpito tutta la zona, e non soltanto
la caserma) effettivamente per tre o
quattro giorni di quel periodo si è avuto
un riscaldamento di sole due ore giorna-
liere. Dal 1 0 gennaio 1980 però la situa-
zione è tornata normale .

Noi abbiamo guardato i dati statistici d i
quel periodo e sappiamo che la tempera -
tura non è mai scesa sotto i 6-7 gradi sotto
zero, quindi non crediamo che si siano
avute quelle conseguenze irreversibil i
sulla salute dei militari cui accennano gl i
onorevoli interroganti; escludiamo, per-
tanto, che si sia avuta una temperatura
esterna di 20 gradi sotto zero .

Devo aggiungere che il Ministero dell a
difesa ha comunicato all'onorevole Mari a
Luisa Galli che era pronto a risponder e
dal 25 settembre 1980 .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interrogazione Galli Maria Luisa n . 3 -
01211, di cui è cofirmatario .

MAURO MELLINI. La risposta data il 2 5

settembre potremmo dire che sarebbe
stata intempestiva sotto altro profilo, per -
ché si rispondeva nella stagione estiva ,
quando i problemi del congelamento ap-
paiono meno drammatici.

Sarei tentato di rispondere che in
questo caso sarebbe stato opportuno in-
viare un aereo a prendere il carburante :
visto che si è inviato un aereo a prendere
il vino, sarebbe stato meglio inviarlo a
prendere il carburante . Evidentemente, s i
ritiene più importante l 'evento conviviale
che quello relativo alla salute delle per-
sone .

PRESIDENTE. Forse non c 'era carbu-
rante neanche per l ' aereo!

MAURO MELLINI. Gli aerei non vanno a
nafta, signor Presidente, ma a cherosene
o a benzina. Comunque, mi pare strano
che l'autosufficienza, che viene vantata
come uno degli aspetti di efficienza delle
forze armate, venga meno proprio per i l
carburante . . .
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BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . L'approvvigio-
namento del carburante dipende dalla di -
rezione di Costarmaereo, che si approvvi -
giona per canali speciali !

MAURO MELLINI. Quindi, è stata for-
nita anche la spiegazione di carattere tec-
nico! Non sappia la mano destra ciò che
fa la mano sinistra : il principio evangelic o
ha giustificato anche il congelamento
delle forze alloggiate nella caserma «For-
giarini» di Tauriano .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle inter-
rogazioni dell'onorevole Costamagna, al
ministro della difesa «per conoscere i l
suo pensiero sull'attendibilità o meno d i
notizie di stampa relative all'eventualità
— sembra realmente verificatasi — ch e
aerei libici abbiano ripetutamente nel
passato tranquillamente varcato le nostr e
frontiere di vigilanza .

Per sapere altresì se è vero che il nostr o
servizio di sicurezza militare abbia da
tempo ricevuto disposizioni di non inter-
ferire in vicende, anche di sospetto spio-
naggio da parte libica, al fine,di non tur-
bare i rapporti tra il Governo di Roma e
quello di Tripoli, rapporti che fanno sì
che il nostro paese non abbia a soffrire
per un eventuale taglio dei riforniment i
di greggio da parte libica, che oggi s i
aggira sui 17 milioni di tonnellate di pe-
trolio .

Per sapere, inoltre, se risponda al ver o
che il SISMI si troverebbe in contrasto
con il Servizio di sicurezza interna (SI-
SDE) per il fatto che quest'ultimo avrebb e
favorito la libera circolazione di sospetti
agenti di Gheddafi in Italia, nonostante la
segnalazione che in merito a detti agenti
sia stata fatta dal SISMI .

L'interrogante chiede ancora di cono-
scere se risponda al vero quanto pubbli-
cato in merito al fatto che il MIG 23 di
fabbricazione russa caduto in Calabria
era dotato di dispositivi anti radar fornit i
dall'Italia alla Libia .

Chiede, infine, di conoscere se ritiene
lecito che in un servizio complessivo d i
vari articoli pubblicato su L'Espresso

(comprendente anche un 'intervista de l
capo di stato maggiore difesa, che, fatal-
mente, per tale ragione, dà un crisma d i
ufficialità al servizio stesso) si descrivan o
con dovizia di particolari tecnici i nostr i
dispositivi difensivi dislocati in varie part i
d 'Italia» (3-02256) ;

Lo Porto, al ministro della difesa, «pe r
conoscere il pensiero del Governo intorn o
alle notizie che danno per certa la viola-
zione dello spazio aereo italiano ad oper a
di paesi stranieri .

In particolare, per sapere se risponda a
verità che l'aereo libico caduto in Cala-
bria — un MIG 23 di fabbricazione sovie-
tica, dotato di dispositivi antiradar — sor-
volasse l 'Italia in missione di spionaggio »
(3-05412) .

Queste interrogazioni, che vertono sull o
stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa. Signor Presi -
dente, ebbi la volta scorsa una rampogn a
dall'onorevole Costamagna per il ritard o
con il quale rispondevo ad una sua inter -
rogazione; pertanto, devo anche a lui pre-
cisare che eravamo pronti per fornire
questa risposta dal 20 febbraio 1981 .

Il tema dell 'intèrrogazione dell 'onore-
vole Costamagna è molto grave. Egli, in-
fatti, interroga il Ministero per sapere se
in passato aerei libici abbiano «tranquilla -
mente varcato» — dice l'onorevole Costa -
magna — le nostre frontiere di vigilanza ;
per sapere se il nostro servizio di sicu-
rezza militare abbia ricevuto disposizioni
di non interferire, se il SISMI si trove =
rebbe in contrasto con il SISDE a propo-
sito della libera circolazione di sospetti
agenti di Gheddafi in Italia ; per sapere se
il MIG 23 di fabbricazione sovietica ca-
duto in Calabria fosse dotato di dispositiv i
anti radar forniti dall'Italia alla Libia e
per sapere notizie circa un'intervista resa
dal capo di stato maggiore della difesa
pro tempore a L'Espresso, che dava un
crisma di ufficialità ai servizi appars i
sullo stesso settimanale .
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Risponderò punto per punto . Il Mini-
stero della difesa esclude in modo tassa-
tivo che aerei libici abbiano mai passato
le nostre frontiere di vigilanza all'epoc a
della risposta all'interrogazione . Posso
aggiungere, per un fatto che si è verifi-
cato successivamente, che, là dove po i
sono passati normalmente nello spazi o
aereo italiano, sono stati intercettati e d
accompagnati dai nostri sistemi di inter-
cettamento .

Dobbiamo anche smentire che vi sian o
disposizioni da parte dei servizi segret i
per un trattamento di favore nei con -
fronti di qualsiasi governo di paesi de l
Mediterraneo. E l ' indirizzo politico- ispet -
tivo che viene dato ai servizi segreti è tale
da escludere l ' ipotesi che si configur a
nell'interrogazione dell'onorevole Costa -
magna .

La situazione tra SISMI e SISDE era
allora, come ora, di stretta collabora-
zione. Il MIG 23 di fabbricazione sovietic a
che è caduto in Calabria non aveva dispo -
sitivi anti -radar di nessun tipo. In ogni
caso, l'italia non ha venduto alla Libi a
nessun dispositivo anti-radar e non è ,stato
dato nessun permesso di esportazione d i
dispositivo anti-radar. L ' intervista che- i l
capo di stato maggiore della difesa pro
tempore dette a L 'Espresso è chiaramente
separata dagli altri articoli che L 'Espresso
pubblicò sulla situazione della difesa e
quindi non può dare alcun crisma di uffi -
cialità. Peraltro, posso affermare che i
dati contenuti in quegli articoli sono cos ì
poco precisi che non rappresentan o
nessun pericolo per l ' integrità nazional e
le informazioni in essi contenute .

PRESIDENTE . L ' onorevole Costa -
magna ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatto .

GIUSEPPE COSTAMAGNA . Signor Presi -
dente, onorevoli deputati, anche quest a
volta il Governo risponde ad una interro-
gazione non con mesi, ma addirittura co n
anni di ritardo, come ha riconosciuto lo
stesso sottosegretario .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-

tario di Stato per la difesa . Non l 'ho rico-
nosciuto: eravamo pronti dal 20 febbrai o
scorso !

GIUSEPPE COSTAMAGNA. Il 31 luglio

1980, fino a prova contraria, non è

quest'anno, è l ' altr 'anno, e il febbraio
scorso non è il gennaio di quest 'anno,
quando nell'opinione pubblica non si
parla più dei fatti denunciati o messi a
fuoco dalla interrogazione, quando nep-
pure l ' interrogante può più ricordare con
esattezza le motivazioni dell 'interroga-
zione stessa . Comunque sia, l'interroga-
zione mi pare che sia molto esplicita ne l
richiedere precisazioni e chiarimenti ,
nell'affrontare una tematica della qual e
tanto spesso hanno parlato i giornali, se è
vero, come è vero, che da parte governa-
tiva si è sempre posto l'accento sulla ne-
cessità di non turbare i rapporti con i l
sensibilissimo governo di Tripoli proprio
per non danneggiare le nostre importa-
zioni di petrolio dalla Libia ed anche per
non arrecare disturbo o danno agli ita-
liani che lavorano in Libia . Mi rendo
conto di tutto ciò e perciò chiedo io stesso

che in materia di rapporti italo-libici l e
nostre reazioni siano sempre caute ed
equilibrate, proprio per evitare un danno
economico che sarebbe rilevante, che po-
trebbe rivelarsi rilevante inseguendo tem i

ed accuse indiscriminate, che spesso e
volentieri i giornali lanciano senza ch e
risulti poi alcuna prova, senza, tra l'altro,
che vi sia alcun seguito proporzionato a i
fatti denunciati .

Premesso tutto questo però, poiché la
mia interrogazione si riferisce pure al l 'ar -
gomento scottante della difesa della no-
stra frontiera aerea, dico che il Governo,
costi quel che costi, deve esigere il ri-
spetto assoluto del nostro spazio aereo,
aggiungendo che nell 'ambito del possibile
si dovrebbe pure evitare ogni e qualsias i
rifornimento di armi e di materiale stra-
tegico a paesi, ivi compresa la Libia, ch e
non fanno parte dell 'Alleanza atlantica .
Con questa interrogazione, insomma, non
chiedevo e non chiedo ora una crociat a
italiana contro i paesi rivieraschi del Me-
diterraneo sospetti di poca tenerezza o



Atti Parlamentari

	

- 39000 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 198 2

amicizia verso quel sistema atlantico de l
quale, bene o male che sia, facciamo
parte. Chiedo soltanto che, nel rispett o
dei trattati internazionali, il Governo ap-
plichi il rigore necessario sia per la difes a
dello spazio aereo sia per non fare en-
trare in Italia agenti prezzolati al servizi o
di governi stranieri .

Tutto qui, signor rappresentante del
Governo, anche perché il Governo alle
interrogazioni dovrebbe dar risposta —
ripeto — in un lasso di tempo decoroso ,
superato il quale non si mettono più a
fuoco i problemi e si rischia di ridicoliz-
zare persino il diritto del Parlamento alla
vigilanza ed al sindacato ispettivo .

Perciò, soprattutto per protesta contr o
un ritardo ingiustificato nella risposta, m i
dichiaro insoddisfatto, sperando soprat-
tutto che giornali e giornalisti si accor-
gano anch'essi, scrivendone, del disagio
in cui sono posti i parlamentari quando
alle loro interrogazioni si risponde con
tanto ritardo. Almeno a mio parere, non
avrebbe senso tirare in ballo il fatto che
personalmente io presento troppe inter -
rogazioni! Le interrogazioni saranno
tante, signor Presidente, ma le rispost e
del Governo — quelle che contano —
sono poche, rare e fornite con troppo
ritardo, quasi con il tono di scoraggiare i
deputati dal presentare interrogazioni e
questo sarebbe grave, perché significhe-
rebbe disprezzo per la Costituzione e per
il Parlamento !

PRESIDENTE . Certo, onorevole Costa-
magna, lei è il numero uno delle interro-
gazioni e se tutti ne presentassero come
lei, nascerebbero problemi un po' deli-
cati . . .

GIUSEPPE COSTAMAGNA . Ma è mio di-
ritto !

PRESIDENTE. L' onorevole Lo Porto
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-

sfatto .

GUIDO LO PORTO. Pur rendendomi

conto che la materia si riferisce ai rap -

porti internazionali con un paese vicino e
quindi di estrema delicatezza, non ca-
pisco tuttavia come mai l 'onorevole sotto -
segretario abbia potuto definire grave lo
spirito di queste interrogazioni, su fatt i

che hanno obiettivamente allarmato l 'opi-
nione pubblica e dalla stampa sono stat i
posti in termini di allarme ufficiale, allor -
ché proprio a proposito della caduta
dell'aereo in Calabria, trattandosi di un
aereo libico militare, le stesse autorità
militari posero il problema delle cosid-
dette finestre aperte nel sistema radar na-
zionale, soprattutto in direzione di quello
scacchiere mediterraneo dal quale segna -
tamente negli ultimi tempi ci pervengon o
tanti segnali di allarme .

Comprendo le esigenze di riservatezza
su argomenti tanto delicati, ma non posso
giustificare la reticenza che in un certo
modo il Governo usa nel negare tassativa -
mente (lei ha detto che non sono state ma i
varcate le frontiere di vigilanza del nostro
sistema radar) ; lo stesso capo di stato
maggiore dell'aeronautica dovette dichia-
rare che vi sono maglie aperte nella rete
difensiva italiana! E molto grave che tal i
varchi debbano alla fine essere scopert i

da questi gravissimi ed eclatanti episodi .
Nelle fasce cosiddette aperte nella difesa
antiaerea italiana, può anche capitare un
episodio come quello dell'aereo di Ustica ,
sul quale ancora grava il mistero ed il
Parlamento più volte ha avanzato ri-
chieste di chiarimenti . e spiegazioni .

Ancora non si sa se il famoso Dc8
dell'Itavia abbattuto nei cieli di Ustica si a
stato colpito da una bomba vagante o v i
sia stata una collisione aerea: anche qui
possono esservi motivi di riservatezza, m a
la reticenza su un argomento di tale por-
tata è colpa gravissima !

Altri episodi ci hanno collegati ancora
una volta, in via negativa, con il paese
libico: due aerei americani si sono schian -
tati sul suolo di Palermo, avendo dichia-
rato le stesse autorità di frontiera che
quelle tali esercitazioni non erano nep-
pure state comunicate agli organi compe -
tenti. Diversi episodi dimostrano come
questo nostro paese non avverta com e
pressante ed immediata l'esigenza di una
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difesa verso attacchi stranieri, soprattutt o
per le missioni di spionaggio da parte d i
paesi stranieri . Ricordiamo i casi di sotto -
marini che trascinano reti di pescherecci
operanti nel canale di Sicilia : questi dimo -
strano come i nostri cieli e mari — e spe-
riamo non ancora i nostri territori —
siano in balia di chi voglia esercitare mi-
sure ed azioni non certamente amichevol i
nei confronti del nostro paese. Questo vo-
levo denunciare dichiarandomi insoddi-
sfatto non solo per la reticenza insit a
nella sua risposta, ma soprattutto per l a
insensibilità che il Governo dimostra d i
fronte a questi problemi .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione
dell'onorevole Accame, al ministro della
difesa «per conoscere — in relazione a l
gravissimo episodio verificatosi il 23 set-
tembre 1980 a Elmas (Cagliari) e che h a
portato all'arresto di 4 avieri di vigilanza
aeroportuale (Germano Tapacino di Ge -
nova, Antonio Solinas di Sassari, Nicolin o
Muresu di Sassari, Ferdinando Maxia d i
Cagliari) dopo un giorno di guardia — :

a) se era stato rispettato il turno di 4
ore di servizio e 8 di riposo;

b) se erano state valutate le condizion i
fisiche degli avieri prima di dar luogo ad
una marcia non avente fini di servizio,
tenuto conto anche della pesantezza della
vigilanza aeroportuale.

Per conoscere in particolare se non ri-
tenga che episodi come questo traggano
origine dalla invalsa abitudine di di-
strarre militari di truppa per compiti ch e
non hanno attinenza col servizio.

Per conoscere, in conseguenza, se no n
ritiene necessaria una attenta indagin e
sulle condizioni in cui si svolge il lavoro
militare nei bassi gradi per garantire una
rigorosa tutela del servizio obbligatorio e
semigratuito del personale di leva e per
punire severamente quelle gerarchie ch e
non si attengono a elementari norme d i
buon governo del personale secondo una
concezione per cui la giustizia militare
deve essere applicata con rigore in bass o
e con lassismo in alto» (3-02517) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la difesa ha facoltà di rispondere .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . L'onorevole
Accame è specialista in interrogazioni a
doppio fondo: egli chiede una cosa per
poi scoprirne un'altra. Siccome qui non è
ben chiaro il tono della domanda, mi
aspetto una sua insoddisfatta replica, co n
nuovi elementi .

L'onorevole Accame interroga il Go-
verno, a proposito di un «gravissimo epi-
sodio» non meglio identificato, ossia l 'ar-
resto di quattro avieri, verificatosi in se-
guito ad una serie di fatti che apparente -
mente non hanno alcun riferimento con
l 'arresto. Quindi, per la parte emergent e
della interrogazione dell 'onorevole Ac-
came debbo rispondere che l 'arresto dei
quattro avieri di vigilanza aeroportual e
avvenuto ad Elmas il 23 settembre 1980 è
stato conseguente al rifiuto dei militari d i
recarsi nelle loro camerate in ordine
chiuso, secondo quanto prescritto dall e
norme di vigilanza. Esse prevedono che i l
trasferimento della guardia montante e d i
quella smontante dalle camerate al corpo
di guardia e viceversa avvenga appunto in
ordine chiuso. Ciò anche in ossequio alla
norma generale che prevede che il perso -
nale di truppa in movimento per servizio
venga inquadrato qualora sia superiore
alle tre unità.

Quale sia il giudizio su queste norme, si
tratta di norme regolamentari che deb-
bono essere rispettate anche dagli avieri
che fanno vigilanza aeroportuale ad El-
mas.

A questo punto non vedo il collega-

mento con le condizioni riportate
dall'onorevole Accame, il quale domanda
se erano stati rispettati i turni di servizio e
se erano state valutate le condizioni fi-
siche degli avieri . A questo proposito
debbo dire che nel caso specifico erano
state rispettate le norme di servizio di

vigilanza aeroportuale ; vi erano turni di
servizio di guardia, alternati a periodi di
riposo di durata doppia rispetto al temp o
trascorso in servizio. Si precisa anzi che
non si trattava di una marcia punitiva
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dopo una giornata di servizio particolar-
mente faticosa, ma si trattava soltanto di
raggiungere le camerate, distanti 200 me-
tri, in ordine chiuso e non sparso . D'altr a
parte, anche se per ragioni straordinari e
vi fosse stata una deroga alle norme d i
rispetto del turno di servizio e delle ore di
riposo, tale deroga non avrebbe mai auto-
rizzato un rifiuto di obbedienza su una
norma di vigilanza, per quanto secon-
daria o formale essa possa apparire a noi
che non siamo adusi alla disciplina mili-
tare .

Questo è quanto dovevo rispondere
all'onorevole Accame .

MAURO MELLINI. Il codice penale mili-
tare dispone diversamente !

PRESIDENTE. L'onorevole Accame ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

FALCO ACCAME. Non credo di avere
espresso alcun «doppio fondo» ; ho detto
con estrema chiarezza che questo epi-
sodio deriva da un abusivismo più o meno
assoluto nello stabilire i turni di guardia .
Nella conclusione della mia interroga-
zione si fa riferimento ad una ben precis a
prassi, cioè quella di dare in testa al «mar -
mittone» e di non adottare mai provvedi -
menti adeguati nei riguardi della gerar-
chia. Questo è l'elemento gravissimo che
non fa funzionare le nostre forze armate .
Occorre avere il coraggio — quando esi-
stono le mancanze — di vedere dov e
stanno veramente le cause delle disfun-
zioni .

Io aspetto ancora la risposta del Go-
verno circa quel raid in Sardegna delle
mogli dei vari generali dell'aeronautica i n
aereo, in elicottero, in motoscafo ed i n
automobile, nella calda estate di un ann o
fa. Quali provvedimenti disciplinari son o
stati adottati? Ancora aspettiamo di sa-
perlo. C'è stato un raid dei paracadutisti a
Pisa. Quali provvedimenti disciplinar i
sono stati adottati nei riguardi delle ge-
rarchie? Non si sa . Queste cose finiscono
nelle nebbie. Questo non è un modo d i
amministrare un patrimonio di così

grande rilevanza quale quello delle forz e
armate. È chiaro che questi soldati s i
sono rifiutati di marciare non in ordine
sparso come dimostrazione di insoffe-
renza verso il mancato rispetto dei turn i
di guardia .

Quindi, se l 'onorevole sottosegretari o
vuole dare un seguito a questa interroga-
zione, vorrei pregarlo di chiedere alle au-
torità dell ' aeronautica come regolin o
questi turni di guardia, di vigilanza aero -
portuale, che sono estremamente pesanti .
Vi sono dei giovani che addirittura si au-
tolesionano per non fare questi servizi di
guardia, perché non sono psicologica-
mente preparati . Fanno spesso quest i
turni da soli — e non dovrebbero farli d a
soli — in recinti come quelli aeroportuali ,
che possono essere particolarmente peri-
colosi . I carabinieri, almeno, vann o
sempre in coppia ; questi allievi non vanno
neppure in coppia . Quindi, se l'onorevole
sottosegretario mi chiederà spiegazioni,
io gliele fornirò . Presenterò un 'altra in-
terrogazione specifica in merito al pro-
blema della vigilanza aeroportuale, all 'ad-
destramento dei giovani, a questa vigi-
lanza alla loro preparazione fisica e psi-
cologica. Questo è il punto grave . Spero
che, dopo quest'ulteriore interrogazione ,
si adottino provvedimenti disciplinari ne i
riguardi di quelle gerarchie che gesti-
scono con molta superficialità queste vi-
cende così gravi.

Concludo dicendo che, come ricorda il
collega Mellini, anche il codice penale
militare di pace prevede che si debba in-
dagare sul perché di determinati atti, e
non considerando gli atti avulsi dalle
cause che li hanno determinati .

Naturalmente, non sono soddisfatt o
della risposta, del Governo in quanto ess a
manca della parte essenziale, che è quell a
che ho qui cercato di tratteggiare.

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Allocca, al ministro dell a
difesa, «per conoscere — premesso ch e
con recente provvedimento il Ministero
della difesa ha indetto corsi per il reclu-
tamento di 7.310 posti di operaio riservat i
alle liste speciali della legge n . 285 e che
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(a fronte dei 1 .319 posti assegnati agli sta -
bilimenti militari del Lazio, dei 1 .318 a
quelli della Puglia, dei 769 a quelli della
Liguria, dei 686 a quelli dell 'Emilia-Ro-
magna, dei 624 a quelli della Toscana, dei
488 a quelli del Piemonte) agli stabili -
menti militari della Campania, che per
ampiezza ambientale, completezza strut-
turale, dotazione di officine e macchinari
hanno anche una maggiore capacità di
ricezione e di produzione, ne sono stati
assegnati solo 412 — se e quali provvedi -
menti intenda adottare per sanare la pa-
lese ingiustizia che è stata fatta nei con -
fronti degli stabilimenti militari dell a
Campania .

In particolare, l'interrogante chiede d i
sapere se la risibile dotazione di 1 Spost i
di operaio assegnata allo STAVECO d i
Nola — il più grande stabilimento mili-
tare dell'esercito italiano, che, fra l'altro ,
ha una capacità ricettiva per accogliere
anche più di 200 allievi — sia stata l a
risultante di ragionevoli ed oggettive con -
dizioni di offerta dello stabilimento stess o
o non la conseguenza di superficiali o
false e artificiose prospettazioni tecniche
fatte pervenire dalla periferia in sede mi-
nisteriale; e se non intenda, anche pe r
l'occasione dei corsi di reclutamento, me -
glio e più adeguatamente utilizzare le im -
portanti strutture dello STAVECO, cui an -
drebbero assegnati un più congruo nu-
mero di allievi e una maggiore dotazion e
dei posti da reclutare .

L'interrogante fa presente la grave dif-
ficoltà, di cui si lamentano le locali orga-
nizzazioni sindacali di categoria di dars i
ragione, con plausibile logica, del provve -
dimento adottato e la delusione amara
che, al riguardo, lamentano foltissim i
gruppi di giovani disoccupati del l 'area ir-
pina e in modo speciale di quella napole-
tana, che, così provati anche sul piano
dell ' occupazione dalle pesanti conse-
guenze dei due recentissimi sismi, danno
segni di esasperazione, che, con i tempi
che corrono, verosimilmente, non sfug-
gono alle antenne della clandestina ma
vigile captazione eversiva» (3-03824) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

BARTOLOMEO CICCARDINI, Sottosegre-
tario di Stato per la difesa . Sono un po'
demoralizzato, signor Presidente, perch é
non vi è stata neppure una replica di so4
disfazione . Spero molto nell'onorevole Al -

locca .
All 'onorevole Allocca rispondo che per i

programmi di reclutamento delle mae-
stranze riguardo ai corsi di operaio l a
risposta degli stati maggiori di ciascuna
forza armata ha riguardo alle vacanz e
esistenti nelle tabelle organiche dei sin-
goli enti, molto più rilevanti per gli stabi -
limenti ubicati nell'Italia settentrionale .
Questo giustifica le maggiori assegnazion i
di posti per allievo operaio disposte a fa-
vore di detti enti ed i programmi di svi-
luppo delle singole attività svolte dagl i
stessi .

Ciò premesso, presso i vari enti e stabi -
limenti ubicati in Campania sono stat i
istituiti corsi per allievi operai ai sensi de l
decreto-legge n . 351 del 1978, per com-
plessivi 1 .224 posti. Ad assunzioni com-
pletate, pertanto, gli enti in questione di -
sporranno di maestranze in numero ecce -
dente riguardo alle rispettive tabelle orga -
niche . Lo STAVECO di Nola, in partico-
lare, già dispone di 477 operai, a fronte d i
un organico tabellare di 448 unità. È l'in -
verso di ciò che si verifica, in genere,
negli stabilimenti del nord, dove, per la
situazione che tutti conosciamo, è molto
meno appetibile l'offerta di posti in cors i
per allievi operai . Nel sud, nonostante
l'aumento di unità che talvolta viene sta-
bilito rispetto alle vacanze dei posti, s i
verifica una pressione molto maggiore .

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Cic-
cardini, lei è sempre incisivo .

L'onorevole Allocca ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto .

RAFFAELE ALLOCCA. Purtroppo mì
debbo dichiarare solo parzialmente sod-
disfatto . Mi dispiace altresì che gli uffici
non abbiano informato il sottosegretari o
che, a seguito della mia interrogazione ,
ha avuto luogo un incremento nell 'asse-
gnazione di posti allo STAVECO . A Nola ,
dove risiede il più grande stabilimento
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per l 'esercito, erano stati assegnati sol-
tanto 13 posti; finalmente ne sono stati
assegnati altri . Eppure lo STAVECO di
Nola è lo stabilimento che, per capacit à
produttiva, per attrezzature, per officine,
per spazio ambientale, potrebbe dare oc-
cupazione a decine e decine di operai spe -
cializzati, i quali vedono nello STAVECO
la soluzione del loro problema di disoccu-
pati .

Mi auguro che gli uffici, nell 'elabora-
zione della risposta, abbiano potuto ren-
dersi conto della condizione in cui riman e
il patrimonio immobiliare della difesa a
Nola che, giorno dopo giorno, va deterio-
randosi . Non si riesce ancora ad intravve -
dere la soluzione auspicata dalle nostre
parti soprattutto per quanto riguard a
l 'occupazione dei giovani .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Discussione del disegno di legge: Norme
interpretative dell'accordo di coprodu-
zione cinematografica italo-francese
del l° agosto 1966, reso esecutivo con il
decreto del Presidente della Repub-
blica 28 aprile 1968, n. 1339, e con la
legge 21 giugno 1975, n. 287 (2589) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge d i
ratifica, sull'ultimo dei quali è relatore
l'onorevole Speranza . Poiché egli ha fatto
presente che dovrebbe partire urgente-
mente, se non vi sono obiezioni, si passer à
subito alla discussione del disegno d i
legge n. 2589 :

Norme interpretative dell 'accordo di
coproduzione cinematografica italo-fran-
cese del 1° agosto 1966, reso esecutivo con
il decreto del Presidente della Repubblic a
28 aprile 1968, n. 1339, e con la legge 2 1
giugno 1975, n. 287 .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali. Ha facoltà di parlare i l
relatore, onorevole Speranza .

EDOARDO SPERANZA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, con il di -
segno di legge in esame si intende dare
soluzione ad un conflitto interpretativo
manifestatosi tra organi dello Stat o
nell 'esecuzione dell'accordo di coprodu-
zione cinematografica italo-francese de l
1966. Tale intervento si è reso necessario
anche per le pressioni del Governo fran-
cese e risponde, come espongo nella
breve relazione scritta, alle esigenze della
nostra cinematografia .

Pertanto, rimettendomi al testo della
relazione scritta, sollecito la Camera a d
approvare tale disegno di legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Concordo con le con-
siderazioni del relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge nel testo della Com-
missione, identico a quello del Governo ,
del quale do lettura :

«Per "deroghe eccezionali " previste
all 'articolo 5, punto IV, dell 'accordo di
coproduzione italo-francese del 1° agost o
1966, reso esecutivo con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 aprile 1968 ,
n. 1339,e con legge 21 giugno 1975, nu-
mero 287, si intende dalla data di entrat a
in vigore dell 'accordo stesso e fino all a
sua modificazione intervenuta con
Scambio di note 21 maggio 1973-4 marz o
1974, reso esecutivo con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1975 ,
n. 765, anche la totale dispensa dagli ap -
porti tecnici ed artistici accordata dall e
autorità dei due paesi per film di carat-
tere spettacolare» .

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti, il
disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge: Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
tra Italia e Spagna in materia di sicu-
rezza sociale e accordo amministra-
tivo per l'applicazione della conven-
zione, firmati a Madrid il 30 ottobre
1979 (2454).

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra Italia e Spagna in materia di sicurezz a
sociale e accordo amministrativo per l'ap -
plicazione della convenzione, firmati a
Madrid il 30 ottobre 1979 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Bonalumi .

GILBERTO BONALUMI, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, nel rimet-
termi alla relazione governativa, vorrei
far notare che nello stampato n. 2454 vi
sono alcuni errori di stampa che occorre
corregere. In particolare, all'articolo 2,
punto B) 1, dove si dice «regime di sicu-
rezza sociale», deve intendersi «regime di
sicurezza generale sociale» ; all'articolo 7,
punto 2) e), dove si dice «sono compiuti» ,
deve intendersi «sono computati»; all'arti -
colo 29, punto 1) c), dove si dice «dall'isti -
tuzione», deve intendersi «dall'istituzion e
competente»; all'articolo 35, dove si dice
«maggioranza», deve intendersi «maggio -
razione» .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Raccomando all'As-
semblea l'approvazione del disegno d i
legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -

segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,

nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione :

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -

rizzato a ratificare la convenzione tra

Italia e Spagna in materia di sicurezza

sociale e accordo amministrativo per l 'ap-
plicazione della convenzione, firmati a
Madrid il 30 ottobre 1979» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione e all'accordo amministrativo

di cui all'articolo precedente a decorrere

dalla loro entrata in vigore in conformità

all'articolo 53 della convenzione e dell 'ar-

ticolo 41 dell'accordo amministrativo» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
sul riconoscimento degli studi e dei
diplomi relativi all ' insegnamento su-
periore negli Stati della Regione Eu-
ropa, adottata a Parigi il 21 dicembre
1979. (2650)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul riconoscimento degli studi e dei di-
plomi relativi all'insegnamento superiore
negli Stati della Regione Europa, adottata

a Parigi il 21 dicembre 1979.
Avverto che questo disegno di legge,

essendo stato approvato integralmente

dalla III Commissione (Esteri) alI'unani-
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mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Belussi, l'onore-
vole Bonalumi .

GILBERTO BONALUMI, Relatore ff . Mi
rimetto alla relazione governativa che ac-
compagna il disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione governativa che accompagna il di -
segno di legge raccomandandone alla Ca -
mera l'approvazione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Antonio Conte . Ne ha facol-
tà .

ANTONIO CONTE . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, intendo fare alcune ri-
flessioni sulla convenzione che stiamo pe r
ratificare . L'ambito dell'accordo è limi-
tato alla Regione Europa ma ritengo che ,
soprattutto oggi, occorra lavorare co n
convinzione per il raggiungiment o
dell'obiettivo di una convenzione univer-
sale in materia. Tale obiettivo non viene
inteso in senso vagamente utopistico ,
tanto è vero che è stato concretamente
posto dall'UNES'CO per le diverse region i
mondiali . E, peraltro, la stessa situazion e
mondiale attuale, con i suoi drammi e le
gravi prospettive che presenta, a ripro-
porre con forza, particolarmente alla so-
cietà europea nella sua varia articola-
zione, politica, sociale, culturale, la vali-
dità di un impegno per realizzare e svi-
luppare i princìpi e gli intendimenti defi-
niti dalla conferenza di Helsinki per la
sicurezza e la cooperazione in Europa.

E, infatti, in tali dimensioni, al tempo
stesso definite dagli obiettivi strategici di

cooperazione a più lungo respiro e dalla
necessità di compiere oggi ogni sforzo
utile a dare un contributo distensivo e d i
pace, che deve essere inquadrata la con-
venzione in esame .

Si può notare, infatti, che la ispirazion e
della convenzione stessa è da ricercars i
nell'intento di contribuire, mediante l'us o
di strumenti culturali, alla comprension e
tra le nazioni europee e quindi alla loro
coesistenza pacifica . Riteniamo di parti -
colare significato l'affermazione dell a
cooperazione e dei contatti culturali in-
ternazionali, sotto la guida del principi o
di reciproco scambio, a vantaggio di tutt i
i partecipanti . Non può, ormai, più soste -
nersi una impostazione fondata sulla pro -
mozione culturale unilaterale, mentr e
adeguato alla complessità mondiale con -
temporanea appare il riconoscimento
delle diverse culture nazionali .

Ci rendiamo ben conto che, nella pra-
tica politica, nei comportamenti dei go-
verni (si intende, compreso il nostro), pre -
vale ancora l'antica illusione di autoaffer -
mazione, di supremazia dichiarata e, dun -
que, di sostanziale ambiguità anche nell a
gestione degli accordi culturali interna-
zionali . Ma su tale versante della politic a
culturale estera, così come realizzata dal
nostro paese, occorrerà accentrare la ri-
flessione del Parlamento in altro mo-
mento, facendo tesoro dell'ormai signifi-
cativo dibattito che è venuto crescend o
negli ultimi anni e che ha posto in luce
quanto miope e deleteria per gli interessi
generali del nostro paese sia la conce-
zione che assegnava a questa area dell a
politica estera un ruolo di fanalino di
coda delle disposizioni del Governo e dei
suoi processi decisionali .

In questa sede ci preme sottolineare l a
validità di quanto affermato ad Helsinki e
recepito nella convenzione . Si ricorderà
come il risultato di detta conferenza si a
contenuto nei capitoli finali — i famos i
tre «cesti» — e come proprio il terzo capi-
tolo riguardi la cooperazione nel settore
umanitario ed in altri settori . E a partire
da questo titolo generale che tutti i firma-
tari dell'atto finale di Helsinki ritengon o
possibile, a prescindere dai contrasti ideo-
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logici, politici e sociali tra i singoli paesi ,
sostenere le posizioni esposte nell'atto fi -
nale, obbligandosi altresì al pieno im-
pegno per la propria patria . Non ci
sfugge come la vicenda successiva ad Hel -
sinki abbia dimostrato che i ripetuti pro-
blemi di interpretazione relativi appunt o
al «terzo cesto», sono lì a testimoniare le
reticenze, o meglio le resistenze radicali ,
all 'attuazione dei principi riconosciuti .
Ma la storia delle difficoltà ci fa com-
prendere che grande è la forza di im-
patto, perfino sull 'ordinamento social e
dei rispettivi paesi, propria di accordi più
o meno limitati tra Stati a diverso ordina -
mento politico e sociale, interessanti im-
mediatamente i rapporti sociali . Dunque
è giusta la strada con cui si persegue tena -
cemente, senza fermarsi al livello dell a
denuncia o più spesso della lamentazione,
la costruzione di una attitudine generale ,
di una volontà, di un senso comune, impe -
gnati nel senso della comprensione e
dell'affermazione di pace. Ora, non c'è
dubbio che un impegno di vasta portat a
per creare questo clima nuovo possa es-
sere perseguito soltanto sulla base di un a
politica di scambi culturali più ampi pos -
sibile, a cominciare dagli operatori cultu -
rali, dai ricercatori, dagli studenti . È
questo l'intendimento della presente con -
venzione, esplicitato nel pieno riconosci -
mento dei titoli di istruzione superiore o
accademica, al fine di permettere la par-
tecipazione ad attività di studio, di ri-
cerca, di professionalità, nei paesi con -
traenti .

In questa direzione va interpretata
anche la previsione dei periodi limitati d i
permanenza degli studiosi nei paesi fir-
matari, per attività di studio e forma-
zione. E dunque assai interessanti e signi -
ficative appaiono le possibilità offert e
dalla convenzione stessa . Se impegnativ i
ma validi sono gli obiettivi affermati, l a
vera questione diventa quella dell'orga-
nizzazione concreta delle possibilit à
enunciate, e in questo campo si presen-
tano delle responsabilità enunciate, e i n
questo campo si presentano delle respon-
sabilità proprie di ciascun Governo, no n
delegate ad altre istanze . Certo, tale pre -

visione organizzativa può, paradossal-
mente, essere usata per ritardare effettive
concretizzazioni ; può viceversa essere u n
elemento di forte propulsione, in vista d i

una accresciuta cooperazione culturale

multilaterale . L 'articolo 9 della conven-
zione, infatti, individua il ruolo fonda-
mentale che gli organismi nazionali deb-
bono assolvere, nel senso di predisporre
la partecipazione reale dei soggetti cultu -
rali e delle istituzioni, partecipazione ne-
cessaria per programmare e coordinare
— sono le parole testuali — le attività d i
scambio e di relazioni con gli organism i
analoghi degli altri paesi .

Si pone dunque qui, a questo livello d i
organizzazione concreta, una responsabi -
lità da parte di Governo non solo per i l
perseguimento, in tempi rapidi, della par -
tecipazione e dell'interessamento con -
vinto delle istituzioni, delle università, dei
momenti di formazione educativa e d i
istruzione superiore, ma anche per con-
sentire che il Parlamento segua questo
processo: di un processo importante s i
tratta, difficile nell'attuale situazione, ma
da perseguire con convinzione politica . È
a questo compito che intendiamo, ne l
dare la nostra approvazione alla conven-
zione, come gruppo parlamentare, richia -
mare il Governo .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

GILBERTO BONALUMI, Relatore. ff. Non
ho nulla da aggiungere, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Rinunzio anche io all a
replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
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della Commissione identico a quello de l
Governo, che nessuno chiedendo di par -
lare e non essendo stati presentati emen -
damenti porrò direttamente in votazione
dopo averne dato lettura :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la convenzione sul ri-
conoscimento degli studi e dei diplomi
relativi all'insegnamento superiore negli
Stati della Regione Europa, adottata a
Parigi il 21 dicembre 1979» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui al l 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 18 della Conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Appro-
vazione dello scambio di note tra la
Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria sul riconoscimento dei titol i
accademici, concluso a Vienna il 24

luglio 1972 (2651).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Approvazione dello scambio di note tra la
Repubblica italiana e la Repubblica d'Au -
stria sul riconoscimento dei titoli accade -
mici, concluso a Vienna il 24 luglio
1972 .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri), all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione,
sarà discusso ai sensi che del sest o
comma dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali. Il presidente della Com -

missione, onorevole Andreotti, ha facoltà
di svolgere la relazione, in sostituzion e
del relatore Lombardi .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Intervengo molto breve -
mente, signor Presidente, in sostituzione
dell'onorevole Lombardi, che non è po-
tuto intervenire . Nel 1952 fu stipulata tra
Italia ed Austria una convenzione per i l
riconoscimento dei titoli accademici, limi-
tata però ai cittadini dei due rispettivi
Stati .

Successivamente, vent'anni dopo ,
questo riconoscimento, venne esteso, co n
un accordo aggiuntivo, indipendente -
mente dalla cittadinanza degli interes-
sati .

Gli uffici ministeriali avevano ritenut o
che fosse sufficiente un decreto presiden -
ziale per recepire questa modifica, lad-
dove, trattandosi di interessi che valgon o
anche nei confronti di terzi, è necessari a
una norma avente valore legislativo .

Da qui la necessità di disporre il di -
segno di legge di ratifica ; che è quello che
in questo momento è dinanzi a noi, e che
la Commissione esteri prega la Camera d i
voler approvare .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Andreotti .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto -
segretario di Stato per gli affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto alla rela-
zione scritta, associandomi alla racco-
mandazione rivolta dal Presidente della
Commissione esteri alla Camera .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione identico a quello del Governo, che
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione dop o
averne dato lettura :
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ART . 1

«È approvato l 'accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica d 'Austria
sul riconoscimento dei titoli accademici ,
concluso a Vienna sotto forma di scambio
di note il 24 luglio 1972» .

(È approvato)

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo di cui all'articolo precedent e
a decorrere dal 9 agosto 1974 . »

(È approvato)

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra se-
duta .

Discussione del disegno di legge: Rati-
fica ed esecuzione della convenzion e
tra Italia e Svezia per evitare le doppi e
imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio e per preve-
nire le evasioni fiscali, con protocollo ,
firmata a Roma il 6 marzo 1980
(2798)

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra Italia e Svezia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul red -
dito e sul patrimonio e per prevenire l e
evasioni fiscali, con protocollo firmata a
Roma il 6 marzo 1980.

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralmente
dalla III Commissione (Esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quanto
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione

del relatore, onorevole De Carolis, l 'ono-
revole Bonalumi.

GILBERTO BONALUMI, Relatore ff. Mi
rimetto alla relazione governativa, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Non ho nulla da ag-
giungere, signor Presidente .

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a
parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegn o
di legge, identici nei testi del Governo e
della Commissione, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione :

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione tra
l'Italia e la Svezia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul red -
dito e sul patrimonio e per prevenire l e
evasioni fiscali, con protocollo, firmata a
Roma il 6 marzo 1980» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione e al protocollo di cui all'arti -
colo precedente a decorrere dalla loro
entrata in vigore in conformità all 'arti-
colo 30 della stessa» .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra se-
duta .
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Discussione del disegno di legge : S. 832
— Adesione all'accordo istitutivo dell a
Banca africana di sviluppo, adottato a
Karthoum il 4 agosto 1963, nonché ai
relativi emendamenti, e loro esecu-
zione (approvato dal Senato) (2506) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Adesione all'ac-
cordo istitutivo della Banca africana di
sviluppo, adottato a Karthoum il 4 agosto
1963, nonché ai relativi emendamenti, e
loro esecuzione .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare, i n
sostituzione del relatore, onorevole Mal -
fatti, l'onorevole Bonalumi .

GILBERTO BONALUMI, Relatore ff. Si-
gnor Presidente, poiché è a tutti noto con
quale impegno e con quanta intensità da
tempo il Parlamento, le forze politiche, s i
occupano dei problemi della fame ne l
mondo, della cooperazione, della neces-
sità di ridurre, per quanto possibile, l e
distanze tra il nord e il sud del nostr o
pianeta, spendo qualche parola per sotto -
lineare questo importante e significativ o
accordo, attraverso il quale l'Italia ade-
risce alla Banca africana di sviluppo, tra -
mite la sottoscrizione di una quota signi-
ficativa ed importante .

Questo accordo presenta due aspetti d i
rilievo. In primo luogo, dal punto di vista
degli aiuti economici che il nostro paese
dà a questa Banca africana, la cui nascit a
risale molto indietro nel tempo. Devo
inoltre sottolineare che è la prima volt a
che si registra un'adesione dei paesi indu -
strializzati . La Banca si è ulteriorment e
ampliata, in questo ultimo periodo, attra-
verso l'adesione dell'ex Rhodesia, ogg i
Zimbabwe indipendente, e della stessa
Angola, e registra oggi, come dicevo, per
la prima volta, l'ingresso di paesi indu-
strializzati, anche se, proprio Per corri-
spondere alle vere esigenze di svilupp o
dell'area africana, la Banca mantiene pre-
sidenza, guida e gestione interamente d i
rappresentanti di tali paesi .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Solo per confermare,
signor Presidente, la validità di quest o
atto, che, come ha ricordato il relatore ,
ha due finalità: quella di utilizzare delle
risorse finanziarie per sostenere progett i
e programmi di investimenti; ma anche
quello di permettere all'Italia di avere
una sua presenza nei mercati africani .
Ciò le consentirà di ottenere sbocchi favo-
revoli sia per la tecnologia, sia per l a
nostra manodopera .

Il Governo, quindi, condivide intera-
mente le considerazioni svolte dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione; identico a quello approvato dal Se -
nato .

Do lettura dell'articolo 1 :

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad aderire all'accordo istitutiv o
della Banca africana di sviluppo, adottat o
a Khartoum il 4 agosto 1963, nonché a i
relativi emendamenti».

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione.

(È approvato) .

Do lettura dell 'articolo 2 :

«Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo indicato all 'articolo prece-
dente, nonché ai relativi emendamenti, a
decorrere dalla data della loro entrata in
vigore, in conformità, rispettivamente ,
agli articoli 65 e 60 dell'accordo stesso» .

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .
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Do lettura dell 'articolo 3 :

«La quota di sottoscrizione italiana al
capitale della Banca è fissata i n
108.320.000 unità di conto, pari a dollari
USA 130.671 .832, per un controvalore di
lire 111 .201 .729.032 al tasso di cambio del
Fondo monetario internazionale del 1 7
maggio 1979 (1 dollaro USA = 851 lire) ,
da corrispondersi in cinque annualità di
pari importo, negli anni 1981, 1982, 1983 ,
1984 e 1985» .

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione.

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 4:

«All'onere relativo all'anno finanziari o
1981, valutato in lire 5.560.087.000, s i
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del capitolo n . 9001 dello stato d i
previsione della spesa del Ministero de l
tesoro per il medesimo anno finanzia-
rio .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Do lettura dell 'articolo 5 :

«La presente legge entrerà in vigore
solo ed in quanto sia avvenuta la ratifica
dell 'accordo, opportunamente emendato
per rendere possibile l 'adesione dei paes i
non regionali, da parte dei membri regio-
nali, giusta articolo 60 dell'accordo istitu -
tivo della Banca africana di sviluppo» .

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Rati-
fica ed esecuzione della convenzione
relativa all'aiuto alimentare, aperta
alla firma a Washington dall'11 marz o
al 30 aprile 1980. (2530) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione della convenzione
relativa all'aiuto alimentare, aperta alla
firma a Washington dalli 1 marzo al 30
aprile 1980 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Gunnella, il presi-
dente della Commissione, onorevole An-
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Signor Presidente, mi ri-
metto alla relazione scritta dell'onorevole
Gunnella, pubblicata e distribuita tempe -
stivamente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo racco-
manda alla Camera l'approvazione del di -
segno di legge in esame con il suo emen-
damento all'articolo 4, tendente a sosti-
tuire le parole — poiché il capitolo 4532
dello Stato di previsione del Ministero de l
tesoro è esaurito — «per l'anno finan-
ziario 1981» con le seguenti : «per l ' anno
finanziario 1982» .

PRESIDENTE . È iscritta a parlar e
l'onorevole Bonino. Ne ha facoltà .

EMMA BONINO . Do atto al Governo d i
questo emendamento che mi sembra do-
veroso, perché altrimenti non si capiv a
quale fosse l'oggetto della ratifica .

Vorrei, tuttavia, cogliere l'occasion e
per fare alcune osservazioni . Il collega
Bonalumi, presentando la ratifica dell'ac -
cordo di Karthoum istitutivo della Banc a
africana di sviluppo, ha ricordato come la
Camera si sia spesso occupata del pro-
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blema Nord-Sud, con particolare ri-
guardo al problema della fame nel
mondo .

Do atto al collega Bonalumi che se ne è
discusso molto ; ma altro è se andiamo ad
esaminare che cosa abbia realmente fatto
— non tanto la Camera dei deputati, per-
ché non spettava a noi — il Governo
rispetto a questo tema . Le nostre posi-
zioni sono note da tempo, e in particolar e
noi abbiamo cercato di prospettare ai col -
leghi e al Governo come per intervenire e
per mettere in moto questo sviluppo, ch e
di fatto non si mette in moto, fosse auspi -
cabile, doveroso, scegliere un'altra via,
quella del piano di emergenza, che ave-
vamo quantificato sia in termini finan-
ziari sia in termini operativi .

Sappiamo come sono andate le vicende:
il Governo recentemente ha posto la fi-
ducia su una mozione sull 'argomento, e
di fatto il Governo ha preferito sceglier e
l ' impostazione tradizionale dell'aiuto all o
sviluppo, rispetto alla proposta che noi,
insieme ad altri colleghi, abbiamo presen -
tato alla Camera . Ma, scelta pure l a
strada tradizionale dell 'aiuto allo svi-
luppo, a noi non pare che il Govern o
segua anche questa strada con partico-
lare impegno.

Uno degli strumenti, fissati alla Confe-
renza mondiale dell'alimentazione de l
1974, era appunto la convenzione sugl i
aiuti alimentari . Nella relazione governa-
tiva si legge: «Con tale convenzione i paes i
aderenti si sono prefissati l'obiettivo, pro -
posto dalla Conferenza mondiale dell'ali-
mentazione, di fornire ai paesi emergent i
il massimo aiuto possibile in grano e altri
cereali» .

L 'obiettivo fissato dalla Conferenza
mondiale dell'alimentazione non era af-
fatto che i paesi emergenti fornissero i l
massimo aiuto possibile in grano ed altr i
cereali; l'obiettivo era quello di stabilir e
una convenzione di aiuti alimentari per
10 milioni di tonnellate . Era, quindi, un
obiettivo preciso quello stabilito nel 1974 .
Questo obiettivo, come i colleghi e il Go-
verno certamente sanno, non è mai stat o
raggiunto dal 1974 ad oggi, tanto è vero
che oggi noi ratifichiamo una conven -

zione per 7.650.000 tonnellate, ancora ben
al di sotto dell 'obiettivo proposto dalla
conferenza mondiale dell'alimentazione
nel 1974. Peraltro, tutti sappiamo come le
condizioni dei paesi «emergenti» si sian o
aggravate dal 1974 ad oggi in termini d i
fabbisogno alimentare ed in particolare
di fabbisogno cerealicolo. Tant 'è vero che
questo obiettivo dei dieci milioni di ton-
nellate fissato dalla conferenza mondiale
dell 'alimentazione e mai raggiunto, è u n
obiettivo che è già stato messo in discus-
sione sia dal rapporto Brandt sia da l
Gruppo dei settantasette . Ora il rapporto
Brandt viene spesso citato, approvato, ap -
prezzato da tutti coloro che in particolar e
si occupano di questi problemi, ed è noto
a tutti che tale rapporto fa una propost a
specifica dicendo che in realtà se noi vo-
gliamo far fronte alla emergenza d i
questi paesi, la cifra da stabilire è 18 mi-
lioni di tonnellate, scendendo per l 'anno
1982-1983 a 12,5 milioni di tonnellate e
rispetto a una proposta del Gruppo de i
settantasette che propone anch 'essa 1 8
milioni di tonnellate. Quindi siamo vera -
mente indietro rispetto ad un veicolo tra -
dizionale di intervento — strade che vo i
avete scelto —, cioè il veicolo dello svi-
luppo, specialmente se si tiene conto ch e
gli aiuti alimentari dovrebbero essere uti -
lizzati, così come specifica il rapport o
Brandt, a sostegno della produzione lo -
cale e non come dato che interferisca in
modo negativo sulla produzione locale.
D'altra parte, lo stesso Parlamento eu-
ropeo nella risoluzione votata lo scors o
anno — relatore il collega Ferrero — h a
raccomandato al Consiglio un aument o
dell'aiuto alimentare della Comunità eu-
ropea, che attualmente è di 1 .650.000 ton-
nellate, di portarlo cioè a 2 milioni e
mezzo di tonnellate, proposta che è stat a
lo scorso anno respinta dal Consiglio i n
sede di bilancio e che anche quest'anno i n
sede di bilancio, pur essendo il bilancio
ancora in fase di contrattazione, è stata
dal Consiglio respinta, né mi risulta che i l
Governo italiano in questa materia speci -
fica abbia preso una posizione diversa da
quella degli altri partners europei. Siamo
quindi in una situazione in cui l'obiettivo
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dei dieci milioni di tonnellate stabilito nel
1974 è di là da venire ; non solo, ma non si
vede quando mai saranno raggiunti gli
obiettivi stabiliti, che potrebbero essere
sufficienti, in 12 milioni e mezzo di ton-
nellate o meglio ancora in 18 milioni di
tonnellate .

All ' interno del milione e 650 mila ton-
nellate della Comunità europea, faccio
poi notare che l ' Italia si impegna con
questa convenzione per 95 mila tonnel-
late. Ora, se noi facciamo un rapporto ,
che evidentemente non può essere parite -
tico, con i dieci membri della Comunità
— non credo si possa paragonare ovvia -
mente l ' Italia al Lussemburgo; mi rendo
conto che altri paesi della Comunità eu-
ropea sono esportatori di cereali, mentr e
noi ne siamo importatori — è da notare
come nella convenzione l ' Italia abbia
fatto entrare non solo i cereali in quant o
tali, ma i prodotti cerealicoli di second a
trasformazione, cioè quelli che noi produ-
ciamo di fatto, cioè la pasta alimentare .
In realtà, quello che rimprovero al Go-
verno è di non essersi fatto carico di pro -
poste più coraggiose in questo campo.
Lungi da noi l ' idea che l'aiuto alimentare
sia in realtà la panacea e la bacchett a
magica con cui si risolvono i problemi . Ne
abbiamo discusso in altra sede, in cui no i
abbiamo fatto proposte invece di aiuto
integrato, che comprende, certo, anch e
gli aiuti alimentari, ma che deve tene r
conto soprattutto dei problémi infrastrut -
turali esistenti nei paesi a favore dei quali
si vuole intervenire ; ma è indubbio che gli"
aiuti alimentari, comunque vada lo svi-
luppo, soprattutto se si riesce a farlo de-
collare, saranno necessari e indispensa-
bili ancora per i prossimi anni .

Questa, a mio avviso, è l'ulteriore ri-
prova di come, nonostante le parole e l e
dichiarazioni, in realtà il Governo, anche
negli strumenti più tradizionali, più con -
soni, se volete meno nuovi, non abbia as -
sunto alcuna posizione coraggiosa ri-
spetto a questi problemi . Tanto è vero ch e
oggi ci propone . . . peraltro con un ritard o
che non starò a sottolinerare ma che è
testimoniato dal fatto che il Governo è
costretto in sede di ratifica a proporre un

emendamento per l 'anno finanziario in
cui andiamo ad operare, E l'evidenza
stessa che dimostra quanto stò dicendo .

Noi non approveremo questa ratifica,
non già perché non siamo d'accordo sulla
convenzione relativa all'aiuto alimentare ,
ma perché non siamo d 'accordo sulle
cifre stabilite, in particolare per quant o
riguarda l'Italia .

La prima obiezione che muoviamo al
Governo è quella di non essersi fatto ca-
rico, in sede di consiglio dei ministri euro -
pei, di rispettare almeno la volontà de l
Parlamento europeo . Certo, in questo
senso non era solo, perché gli altr i
partners europei sono stati altrettanto ir-
rispettosi di una volontà espressa quas i
all'unanimità dal Parlamento europeo .

La seconda obiezione è di aver stabilito
una quota per l'Italia che non è neanch e
decente: su 1 .650.000 tonnellate l 'Italia si
fa carico di 95.000 tonnellate. Di più s i
sarebbe potuto fare senza sconvolger e
nessun bilancio .

Noi ci occupiamo solo di una parte d i
questa convenzione ; l 'altra parte riguarda
l ' accordo sul grano ed è di là da venire .
L'accordo sul grano è stato aggiornat o
nel 1979 sine die, se non vado errato, e
non vi sono prospettive che venga ripres o
in modo costruttivo. Continuano ad es-
serci incontri a Londra o a Ginevra, m a
non si riesce a fare un passo avanti anche
perché la richiesta di un fondo speciale di
stoccaggio nei paesi emergenti non è stat a
accolta, soprattutto dai paesi produttori .

Proprio perché questo accordo su l
grano non fa un passo avanti — oltretutto
non essendo noi un paese particolar-
mente ricco in questo campo non, ab-
biamo molta voce in proposito — almeno
sulla seconda parte della convenzione ,
quella riguardante gli aiuti alimentari, s i
sarebbe potuto fare di più e, dopo i vari
interventi alla Camera e gli impegni de l
Governo, di più si sarebbe dovuto fare e
con maggiore tempestività .

E vero, si comincia finalmente a pagar e
le quote per cui ci siamo impegnati ,
anche se con notevole ritardo, ma il no-
stro dissenso è sulla quantità per la qual e
ci si impegna e sulle posizioni assunte
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perché io credo che una iniziativa de l
Governo italiano in sede di consiglio de i
ministri europei avrebbe potuto certa -
mente fare in modo che la Comunità eu-
ropea si impegnasse per due milioni e
mezzo di tonnellate, il che ci avrebbe por-
tato a raggiungere l'obiettivo dei dieci mi -
lioni .

Questo il Governo italiano non ha fatt o
in un settore che certamente non avrebb e
sconvolto il bilancio dello Stato. Credo
che questa sia un 'indicazione precisa di
come alle parole non si riesca a far se-
guire i fatti .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali .

Il Presidente della Commissione, onore -
vole Andreotti, ha facoltà di replicare .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, credo
che sia giusto l'auspicio, motivato dall e
considerazioni obiettive esposte dalla col-
lega Bonino, che si possano assumere ini-
ziative perché le cifre globali di quest o
accordo siano accresciute ; mi sembra
però anche importante notare che dal
1980 il contributo di aiuti alimentari che
l'Italia dà ai paesi emergenti è costante-
mente crescente . Di fatto, abbiamo dato
circa il doppio di quella che è la quot a
prevista da questo accordo internazio-
nale .

Forti di questo esempio dato dalla no-
stra nazione, i nostri organi ministerial i
possono adottare in sede comunitaria e d
in sede più vasta quelle iniziative per far
sì che l'aiuto alimentare globale ai paes i
emergenti sia accresciuto . Vi sono poi at-
tualmente anche casi di paesi non classi-
ficati come emergenti e verso i quali oc-
corre disporre degli aiuti alimentari ur-
genti o aggiungere a quelli già dati altr i
aiuti; una iniziativa di questo genere cer-
tamente incontrerebbe il favore, perché
corrisponde esattamente alla volontà più
volte espressa senza eccezioni dalla no-
stra Commissione .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre -

tario si Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di replicare.

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi rimetto all'autore-
vole replica dell'onorevole Andreotti, ag-
giungendo una precisazione: che sull'am -
montare di 1 .650.000 tonnellate di cereal i
il 65 per cento degli invii — come l'ono-
revole Bonino sa — è a cura del Consiglio
CEE, mentre il 44 per cento è a carico de i
paesi; e la quota di 95 tonnellate è quella
che ci è stata imputata . Ciò non toglie ch e
l 'auspicio manifestato dall'onorevole Bo-
nino, e ripreso dal presidente della Com-
missione onorevole Andreotti, trovi estre -
mamente sensibile il Governo italiano .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
della Commissione identico a quello de l
Governo. Do lettura degli articoli da 1 a 3
che, nessuno chiedendo di parlare, e no n
essendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione:

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione rela-
tiva all'aiuto alimentare, aperta alla firm a
a Washington dall'll marzo al 30 aprile

1980» .

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in

conformità all'articolo XVII della con-
venzione stessa» .

(È approvato) .

ART . 3 .

«In attuazione del programma di aiut o

alimentare della Comunità economica eu -
ropea a favore dei Paesi in via di sviluppo,
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l 'Azienda di Stato per gli interventi ne l
mercato agricolo (AIMA) è incaricata di

provvedere, secondo le norme emanate o

che saranno emanate dalla stessa Comu-
nità, alla fornitura a tali paesi della quot a
di partecipazione italiana, con imputa-
zione della relativa spesa alla «gestion e
finanziaria» della predetta Azienda».

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 4:

ART . 4 .

All'onere derivante dall'applicazione
della presente legge, valutato in lire 1 3
miliardi, si provvede con le disponibilit à
del capitolo n . 4532 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'ann o
finanziario 1981 e dei corrispondenti ca-
pitoli per gli anni finanziari successivi» .

È stato presentato il seguente emenda-
mento:

Sostituire le parole: per l'anno finan-
ziario 1981 con le seguenti: per l'anno
finanziario 1982 .
4. 1 .

GOVERN O

Qual è il parere della Commissione ?

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Parere favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 4.1 . del Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 4, nel testo
modificato dall'emendamento testè ap-
provato .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Per la fissazione della data di
svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Margher i

e Cicciomessere nella seduta di ieri hanno

preannunziato la richiesta all'Assemblea
di fissare la data di svolgimento di loro
interpellanze .

Faccio presente che l'articolo 137,
quarto comma, del regolamento, che sta -

bilisce la procedura per la fissazione della

data di svolgimento di un'interpellanza ,
va interpretato, in riferimento alle nuov e
norme sulla programmazione dei lavori ,
di cui agli articoli 23 e 24, nel senso che la
data che viene richiesta per lo svolgi-

mento deve coincidere con quella dell a
seduta o delle sedute previste nel calen-
dario per lo svolgimento di interpellanze
senza la specificazione degli argoment i

da trattare. Se la proposta riguarda una

data non ancora investita dal calendario ,
essa è liberamente proponibile, purché si
riferisca ad una seduta che cada nell a
giornata di lunedì, come previsto dal se-
condo comma dello stesso articolo 137 . È

da aggiungere che in questo caso la dat a

fissata dall'Assemblea sarà vincolante pe r
i capigruppo in sede di formulazione de l
calendario comprendente la data stessa .

ANDREA MARGHERI . Chiedo di par-

lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREA MARGHERI. Per rispettare l e
decisioni adottate dai capigruppo, pro -

pongo che il Governo risponda venerd ì

prossimo, giorno che già il calendario de -
dica allo svolgimento degli atti del sinda -
cato ispettivo, alla mia interpellanza rela -
tiva al problema dell'approvvigionamento
metanifero, perché ciò non turba assolu -
tamente l'ordine dei lavori stabilito .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo desidera

che questa interpellanza sia iscritta all'or-
dine del giorno, previa decisione al ri-
guardo della Conferenza dei capigruppo,
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che si riunirà nella prossima settiman a
(Commenti dei deputati del gruppo radi -
cale) . Il Governo si rimette dunque all a
decisione della Conferenza dei capi-
gruppo. . .

MAURO MELLINI . Ma i capigruppo non
sono competenti a stabilirlo!

ANDREA MARGHERI . Quanto detto dal
rappresentante del Governo riguarda i l
merito: circa la data, mi pare che non vi
siano ostacoli ed il Governo lo riconosce .
Una richiesta relativa al merito mi
sembra assolutamente inaudita! Insisto
sulla mia proposta .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Certo, ci
mancherebbe altro !

PRESIDENTE . Su questa proposta ,
darò la parola a un oratore contro e a uno
a favore .

GIULIO ANDREOTTI . Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIuLio ANDREOTTI . Credo che su
questi temi tanto fondamentali, riguar-
danti profondi ed attuali interessi di pro-
spettiva per il nostro paese, sia molto im -
portante discutere al di fuori di stati emo -
tivi o momenti particolari, in cui tutto s i
politicizza in un modo che a qualcuno di)
noi (forse per la nostra età) può apparire
abbastanza sconcertante . Sotto questo
aspetto, una discussione svolta in termin i
così brevi probabilmente (come si diceva
una volta dei pianoforti gentilmente pre-
stati per i concerti) avrebbe come argo-
mento apparente l 'esame tecnico dei no-
stri interessi e della necessità di indivi-
duare una pluralità di fonti energetiche
di rifornimento per il nostro paese ; di
fatto, svolgeremmo un 'ennesima discus-
sione sulla Polonia, sulla non Polonia, ec-
cetera .

Sotto questo profilo, invito l'onorevol e
Margheri (mi pare che vi sia un'altra ri-
chiesta per fissare la data di svolgimento
di un'interpellanza in termini così ravvici -

nati) a voler soprassedere per un mo-
mento, proprio perché credo che sia dan-
noso confondere, come si stanno confon-
dendo (la polemica dura da settimane) ,
alcuni temi, che devono esser visti con
grande obiettività ed una notevole fred-
dezza e lungimiranza, con altri temi che
forse comportano necessariamente mo-
menti caldi di carattere psicologico e po-
lemico .

Rivolgo un 'umile e convinta preghiera
ai colleghi affinché per qualche temp o
(certo non al l 'infinito, perché trattative d i
questo genere, anche dal punto di vist a
tecnico, non devono essere interrotte a
lungo) non diano — certamente senza vo-
lerlo — un contributo alla complicazione
di un problema che — ripeto e concludo
— andrebbe invece visto con quella og-
gettività con la quale mi pare che, da
molti anni, il nostro paese stia condu-
cendo i suoi rapporti economici interna-
zionali .

MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI . Avremmo voluto ac-
cogliere questo invito del presidente della
Commissione esteri, ma non ci pare ch e
lo svolgimento dell'interpellanza (che
chiediamo all'Assemblea di fissare per l a
seduta di venerdì prossimo) si possa in -
quadrare in un'atmosfera di emotività .

Fin dal giugno dello scorso anno, ave-
vamo presentato un documento a firm a
dell'allora presidente del nostro gruppo
parlamentare, il compianto onorevole D i
Giulio, perché intendevamo avviare una
discussione intorno a questa problema-
tica. Ormai sono passati otto mesi e non s i
capisce il motivo per cui questa discus-
sione non si dovrebbe svolgere ; non riu-
sciamo a capire quali siano gli ostacol i
che il Governo ritiene esistenti per un a
discussione di questo genere, che tr a
l'altro è svolta in base a documenti ch e
comportano per ora soltanto una brevis-
sima illustrazione da parte degli interpel-
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lanti . Non riteniamo di svonvolgere asso-
lutamente né le eventuali trattative o
studi in corso, né che si possano turbare i
lavori parlamentari .

Pertanto siamo costretti, onorevole Pre -
sidente, onorevole presidente della Com-
missione esteri, ad insistere affinché nell a
seduta di venerdì prossimo sia fissato l o
svolgimento delle interpellanze in que-
stione .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare per una
precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Vorrei fare una proposta d i
compromesso, non storico, ma di cro-
naca. Chiedo se si potesse raggiungere un
accordo perché il Governo risponda (in
modo che si possa prendere una posi-
zione) entro il mese di febbraio prossimo .
Questa mi sembra una proposta giusta .
Chi insiste potrà avere un successo imme -
diato di votazione, ma ho l 'impression e
che, agli effetti della tesi di fondo che st a
alla base di questo problema, non faccia
un grosso affare !

PRESIDENTE. Gli onorevoli Margher i
e Pochetti accettano la proposta di media -
zione fatta dal presidente Andreotti?

MARIO POCHETTI. Si tratta di una pro -
posta piuttosto vaga! Conosco le capacità
mediatrici dell 'onorevole Andreotti, ma
non mi pare sia il caso di accettare la su a
proposta .

PRESIDENTE. In materia di compro -
messi il Presidente Andreotti è abilis-
simo !

Il sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri intende aggiungere qualcosa ?

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . La richiesta di rinvio
alla Conferenza dei capigruppo era moti -

vata dalle ragioni illustrate dal president e
Andreotti. Invito gli onorevoli colleghi a
rinviare la decisione in quella sede, pur
rendendomi conto che il Governo deve
dichiarare se intende rispondere o meno
nella giornata di venerdì, proprio perché
la risposta possa essere positiva e non
interlocutoria . Pertanto il Governo ripro-
pone di discutere il problema nella Con-
ferenza dei capigruppo che si terrà la set -
timana prossima.

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, in-
siste sulla richiesta di votazione sulla pro-
posta Margheri ?

MARIO POCHETTI . Sì, insisto, signor
Presidente !

PRESIDENTE. Pongo ai voti la pro -
posta Margheri, che è approvata . (Pro-
teste al centro) .

VITO NAPOLI . Ma ha fatto il com-
puto?

PRESIDENTE. Occorre ripetere la vo-
tazione, poiché non è del tutto certo i l

risultato e non intendo togliere a nessuno
alcun diritto !

MARIO POCHETTI. Ma lei ha già procla-
mato il risultato !

PRESIDENTE. Posso avere sbagliato !
Non sono presenti i segretari di Presi-
denza! Onorevole Pochetti, se ci si sbaglia ,
ci si può anche correggere !

Pongo nuovamente in votazione la pro -
posta fatta dall'onorevole Margheri .

(È respinta) .

MARIO POCHETTI. Ma il risultato dell a
votazione era già stato dichiarato !

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti ,
vuole che si faccia anche la votazione
elettronica? (Proteste all'estrema sinistra) .
Questa volta abbiamo contato bene!
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Cic-
ciomessere. Ne ha facoltà .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Chiedo la
fissazione della discussione delle interpel -
lanze relative alle dichiarazioni rese da
Lino Salvini alla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla Loggia P2 in rela-
zione ai rapporti Lagorio-Gelli .

Per lunedì 18 gennaio è previsto lo svol -
gimento di interpellanze e di interroga-
zioni . Quindi, mi sembra che la data sia
acconcia .

PRESIDENTE. All'ordine del giorn o
della seduta di lunedì 18 gennaio sono già
iscritte le interrogazioni sul l 'Italconsult e
sulla Pozzi-Ginori .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Chi lo ha
stabilito, Presidente?

PRESIDENTE. Il tempo dedicato alle
interrogazioni sarà . . .

MARIO POCHETTI . Sull ' Italconsult è
stato emanato un decreto-legge . Le inter -
rogazioni non hanno più ragion d'es-
sere .

ANDREA MARGHERI. È stato emanato
un decreto-legge, Presidente !

PRESIDENTE. Mi risulta che le inter-
rogazioni sull 'Italconsult e sulla Pozzi-Gi -
nori sono state sollecitate da varie parti e
sono state iscritte all'ordine del giorno a
seguito di queste insistenze .

MARIO POCHETTI. Ma come? Non vo-
lete rispondere alle interrogazioni ed all e
interpellanze come noi chiediamo, e po i
volete farci discutere su cose che non
hanno più ragione d'essere?

MAURO MELLINI. Per quello che ci ri-
guarda, rinunciamo alle nostre interroga -
zioni sull'Italconsult .

PRESIDENTE. Risulta che ci sono state
delle sollecitazioni .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Circa due
anni fa !

MAURO MELLINI. Se c'è un voto, pre-
vale sulle sollecitazioni .

MARIO POCHETTI. È stato emanato un
decreto !

ALESSANDRO TESSARI. È roba vecchia !
PRESIDENTE. Mi sembra che l'onore-

vole Cicciomessere volesse aggiungere
qualcosa .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, io credo che qui stiamo vio-
lando il regolamento. Posso apprezzare
fino ad un certo punto l'interpretazione
che è stata data all 'inizio del suo inter-
vento, e cioè che lo svolgimento di inter-
pellanze non debba sconvolgere il calen-
dario dei lavori. Ma sicuramente impe-
dire al l 'Assemblea il suo diritto sovrano di
stabilire, nei giorni in cui ci sono interpel -
lanze, la preminenza di alcune rispetto ad
altre mi sembra, signor Presidente che
non sia possibile . Ritengo che si tratti d i
un diritto incontestabile, tanto più ch e
queste interpellanze sono state messe
all'ordine del giorno d 'ufficio, e non a
seguito di decisione della Conferenza dei
capigruppo . Comunque, ripeto, in una
giornata dedicata ad interpellanze, l'As-
semblea è sovrana per stabilire quale sia
la priorità; in secondo luogo, signor Pre-
sidente, nulla vieta di prolungare la se-
duta di lunedì in relazione alle esigenze .
Altrimenti, prendiamo l 'articolo 137 del
regolamento ed eliminiamolo, perché i n

base agli articoli 23 e 24 del regolamento
l'articolo 137 sarebbe stato eliminato. Io
capisco — ripeto — che giovedì non s i
possa discutere di questo argomento, per -
ché per giovedì è stato stabilito un divers o
ordine del giorno. Ma lunedì è sicura -
mente possibile discuterne . Grazie.

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Signor Presidente, mi
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permetto di segnalare agli onorevoli col -
leghi che il ministro Lagorio ha manife-
stato il desiderio di intervenire in Com-
missione per chiarire la questione .

EMMA BONINO . Interviene in loggia !

MAURO MELLINI. Se dipendesse da lui ,
certamente preferirebbe intervenire in
loggia !

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l a
prego di non interrompere! Lei è un inter-
ruttore permanente! Onorevole Fioret ,
parli con voce viva !

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo si permett e
di sottolineare l 'opportunità di fissare l a
data di svolgimento dopo che il ministr o
Lagorio avrà parlato in Commissione.

ADOLFO BATTAGLIA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA. Signor Presidente ,
osservo innanzitutto che mi pare abbia
ragione l'onorevole Cicciomessere ,
quando rileva che è pieno diritto dell'As-
semblea fissare la data di discussione
delle interpellanze . Su questo non mi
pare ci possano essere dubbi. Osservo pe-
raltro che il ministro Lagorio, con grand e
tempestività — bisogna dirlo obiettiva -
mente — ed anche con grande energia ,
ha chiesto che le interrogazioni riguar-
danti la sua posizione dopo le note affer-
mazioni rese alla Commissione parlamen -
tare di inchiesta sulla Loggia P2 siano
svolte immediatamente in sede di Com-
missione difesa, come già ha rilevato i l
sottosegretario . Il dibattito è stato fissat o
per mercoledì prossimo. Naturalmente,
da un punto di vista regolamentare, una
cosa è lo svolgimento di interrogazioni i n
Commissione; altra cosa è lo svolgiment o
di interpellanze in Assemblea . Si tratta d i
cose distinte . Non per nulla si tratta d i
cose collegate politicamente e logica -

mente. Non mi parrebbe dubbio, perciò ,
che prima di stabilire con precisione s e
una interpellanza debba essere svolta, oc-
corra attendere anzitutto che si svolga il
dibattito sulle interrogazioni in Commis-
sione, anche perché, in linea di principio,
non parrebbe giusto che la Camera ve-
nisse a discutere di problemi essendone
informata dai giornali, quando invece s i
svolgerà un dibattito in Commissione ,
cioè in una istituzione parlamentare che
ha un primo grado di giudizio su tale que -
stione, talché la Camera può essere am-
piamente informata in maniera diretta d a
suoi organi istituzionali, quale appunto è
certamente la Commissione difesa.

Per questo insieme di motivi mi par-
rebbe opportuno riprendere questa di-
scussione dopo che la Commissione di -
fesa avrà esaurito lo svolgimento dell e
interrogazioni . In questo senso mi rivolgo
amichevolmente al collega Cicciomessere ,
che ha pienamente diritto di chiedere la
fissazione della data, segnalandogli ch e
forse appare politicamente opportuno ed
utile attendere che la questione sia di-
scussa prima in Commissione difesa ,
eventualmente riprendendo il dibattito in
questa sede.

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare
a favore della richiesta del deputato Cic-
ciomessere .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Vorrei far rilevare
al collega Battaglia che, forse anche pe r
difficoltà tecniche (lo sciopero della tipo -
grafia), egli non ha avuto modo di legger e
tutte le interpellanze per le quali chiedev a
la fissazione della data di trattazione . Si
tratta di interpellanze alcune delle qual i
non sono neppure indirizzate al ministro
della difesa, ma al Presidente del Consi-
glio, trattando questioni di grande rile-
vanza che attengono direttamente ad un o
dei punti centrali del programma di Go-
verno, che attengono alla credibilità dell o
stesso Governo . È infatti interesse del Go -
verno rimuovere di fronte all ' intera As-
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semblea ogni ombra sui sospetti e dubbi
che sono stati avanzati — ci auguriamo a
torto — da personaggi che non hann o
diritto di essere creduti sulla parola, vist o
che sono parte in causa (mi riferisco, ad
esempio, all'ex gran maestro Salvini) . Tali
sospetti e dubbi hanno avuto per oggetto
l ' idoneità di alcuni membri del Governo a
condurre con rigore, con efficacia la lott a
per vincere l'emergenza morale . Per
questi motivi alcuni di noi (assieme ai col -
leghi Rodotà e Milani sono firmatario di
una di queste interpellanze) si sono rivolti
al Presidente del Consiglio e gli hanno
chiesto di effettuare preliminarmente e d
in via riservata un accertamento, e non
soltanto nei confronti del ministro dell a
difesa. Non possiamo, infatti, assistere ad
uno stillicidio di rivelazioni o di dichiara -
zioni, magari pilotate per dirottare l'at-
tenzione del Parlamento, su questo o que l
ministro. Una volta per tutte, il President e
del Consiglio può rassicurare il Parla -
mento ed il paese sul fatto che ha chiest o
ed ottenuto dai ministri una precisa e det -
tagliata indicazione di loro eventuali rap -
porti con i vertici della loggia P2, nonché
sul fatto che ha potuto accertare, sulla
base di queste dichiarazioni, che in tal i
rapporti non c'è nulla che possa pregiu-
dicare l ' iniziativa e l 'azione del Governo.
Il Presidente del Consiglio può rassicu-
rare su questo anche il paese e, natural -
mente, può dichiarare che, se in futur o
tali dichiarazioni dovessero rivelarsi men-
daci, adotterà provvedimenti rigorosi e
severi .

Questa non è questione da esaminare
nell 'ambito della Commissione difesa, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ma
va esaminata in Assemblea sollecita -
mente. Non si può lasciare la Camera e
l'opinione pubblica nel dubbio o nel so -
spetto che .tali insinuazioni abbiano un
qualche fondamento; occorre fornire su-
bito elementi di chiarezza e di certezza .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, insiste nella sua richiesta?

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sì, signor
Presidente. Ho già spiegato ieri sera che

la mia interpellanza è rivolta essenzial-
mente al Presidente del Consiglio in rela -
zione a quanto dichiarato da Lino Salvini ,
ma anche in relazione ad altri problem i
connessi con i servizi di sicurezza .

Quindi, essendo l ' interlocutore, innan-
zitutto, il Presidente del Consiglio, non
ritengo che la risposta possa essere for-
nita nell 'ambito della Commissione di -
fesa .

UGO SPAGNOLI. Chiedo di parlare per
formulare una nuova proposta .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI. Mi rivolgo all 'onore-
vole Cicciomessere per prospettare una
soluzione che potrebbe, forse, trovar e
maggiori consensi . Il collega Battaglia ha
affermato che la questione verrà affron-
tata dalla Commissione difesa ; rilevo che
lo sarà limitatamente ad un aspetto dell a
questione, mentre l'onorevole Bassanini ,
come d'altronde aveva fatto l'onorevole
Cicciomessere, ha sottolineato che il pro -
blema posto dalle interpellanze è più am -
pio, tant 'è vero che le stesse sono rivolt e
al Presidente del Consiglio. Sarei, dunque,
del parere che, lasciando fissata per mer-
coledì prossimo, o per la data che s i
crede, la seduta della Commissione dì -
fesa, debba essere fissata una data imme -
diatamente successiva per affrontare non
solo la questione relativa al ministro La-
gorio, ma quella concernente il com-
plesso dei ministri dell'attuale Governo,
investendo direttamente la Presidenza de l
Consiglio. Potrebbe, così, essere possibil e
stabilire per il prossimo venerdì, anziché
per il lunedì successivo, una seduta per
procedere al dibattito cui ci riferiamo ,
anche per ragioni di immediatezza. Sa-
remmo favorevoli a tale soluzione, poiché
ci sembra di venire così incontro anch e
all 'esigenza posta dal collega Battaglia .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, accetta la nuova proposta formulat a
dall'onorevole Spagnoli?
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ROBERTO CICCIOMESSERE. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo?

Per lo svolgimento di
una interpellanza .

EMMA BONINO. Chiedo di parlare .,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato

per gli affari esteri . Il Governo insiste nel
dichiarare l 'opportunità di sentire preli-
minarmente il ministro Lagorio, nell a
Commissione difesa, e fissare successiva -
mente la data per lo svolgimento dell e
interpellanze cui si fa riferimento .

MAURO MELLINI . Fissiamola già oggi !

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare contro
la proposta Spagnoli .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Non può !

MARIO SEGNI. Se non posso non parlo,
ma deve dirmelo il Presidente !

PRESIDENTE. Trattandosi di altra pro-
posta, onorevole Aglietta, l ' onorevol e
Segni può parlare contro .

MARIO SEGNI. Intendo semplicemente
dire che mi paiono perfettamente fondate
le argomentazioni del Governo, per cui ,
prima di fissare una data in relazione
all ' insieme delle questioni poste in riferi-
mento al problema in discussione, ritengo
opportuno attendere la conclusione dell a
seduta della Commissione difesa .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione la proposta Spa-

gnoli, di fissare la data di discussione
delle interpellanze per venerdì 22 gen-
naio.

(È respinta) .

Resta inteso che questo argomento è
rimesso alla prossima Conferenza dei ca-
pigruppo .

EMMA BONINO. Preannunzio che i l
gruppo radicale, nella seduta di lunedì
prossimo chiederà la fissazione della data
di svolgimento di un 'interpellanza rela-
tiva all'informazione, da noi presentata .
Mi rendo conto che l'interpellanza è stata
presentata soltanto ieri e stampata oggi ,
ma il fatto è che la situazione dell'infor-
mazione dal nostro paese, specie ad opera
del servizio pubblico radiotelevisivo, è ar -
rivata ad un punto tale di deformazione e
di scorrettezza che noi riteniamo, dopo
averne investito la cosiddetta Commis-
sione di vigilanza ed aver ascoltato Zavol i
e De Luca, di non aver altra strada che
quella di investire il Governo ed il Parla -
mento . Se la corretta informazione è i l
perno su cui si incentra la vita democra-
tica, dobbiamo dire che ci troviamo in
una situazione di deformazione della ve-
rità e di vera e propria censura nei ri-
guardi di una forza politica che in realt à
viene assassinata giorno per giorno, cioè
del partito radicale, nella persona del su o
segretario. A questo punto perciò, prean-
nunziando un'azione che sarà quotidiana ,
noi riteniamo di dover investire quotidia-
namente il Governo e questa Assemblea ,
affidandoci anche alla Presidenza d i
questa Camera, poiché non sappiamo più
dove rivolgerci per interrompere un 'ille-
galità in corso giorno dopo giorno .

PRESIDENTE. È nel suo diritto chie-
dere tale fissazione . La Presidenza inte-
resserà il Governo.

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .
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Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 18 gennaio 1982, alle 17 :

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 11,25 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal servizio Resoconti alle 15 .35 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BASSANINI E GIANNI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se e qual i
rapporti siano intercorsi tra il Ministro
della difesa, l ' ex maestro venerabile della
loggia P-2 Gelli e l 'ex gran maestro della
Massoneria Lino Salvini .

	

(5-02784)

BARCELLONA, BOTTARI E RINDONE .
— Al Ministro dell'interno . — Per sapere
- premesso che :

1) la sera di mercoledì 6 gennaio 1982 ,
nel corso di una battuta conseguente ad
una rapina compiuta nello scalo merci
dell'Alitalia all'interno dell'aeroporto di Ca-
tania, uno studente di 15 anni, Giuseppe
Giardina (che ritornava a casa dopo un a
partita di calcio sulla motoretta condotta

dal fratello di anni 14) è stato ucciso da
una pattuglia in borghese di un'auto-ci-
vetta della polizia appartenente al Corpo
speciale « Falchi » ;

. 2) nonostante siano state date ver-
sioni contraddittorie dell'accaduto da par-
te degli agenti e del giovane superstite ,
resta la circostanza grave che le modalità
di svolgimento di siffatte operazioni di
polizia continuano a suscitare allarme e
reazioni inconsulte da parte dei cittadini
non in grado di identificare gli agenti - :

a) come si sono svolti i fatti ;

b) se l'ordine di fermarsi alla mo-
toretta è stato dato con la paletta d'ordi-
nanza e secondo la versione degli agenti ;

c) se ci sono responsabilità ed even-
tualmente quali ;

d) se non ritenga che per ordinarie
operazioni di polizia debba essere evitato
l'impiego di squadre speciali in borghese ;

e) come intenda intervenire affinché
tali tragici errori, che sempre più spesso
si verificano nel paese e che contribui-
scono ad accrescere il clima di violenza e
di paura, possano essere evitati .

(5-02785 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se risponde a verità
quanto riportato dalla rivista Difesa oggi
n. 43 del novembre 1981, pagina 563, se-
condo cui i cacciamine della ditta Inter-
marine di Sarzana sono realizzati « in 1 7
pezzi stampati costruiti con fibra di ve-
tro Feltromas IF 1400 e IF 1900 della « Ba-
varetti Modigliani »;

per conoscere, nel caso quanto sopra
sia esatto, se non sia falsa l'affermazione

secondo cui questi cacciamine sarebbero
« monoscocca.» il che renderebbe necessa-
ria per farli arrivare in mare l'apertura
del ponte della Colombiera sul fiume

Magra .

	

(4-12003)

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere le ragioni per le quali
non sia stata ancora definita la pratica
di pensione di guerra del signor Sorace
Vincenzo fu Giuseppe,, nato a Caulonia
(Reggio Calabria) il 29 marzo 1922, se-
gnata col n. R.R . 108295 .

	

(4-12004)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

TESSARI ALESSANDRO, BONINO,
CICCIOMESSERE, ROCCELLA, PINTO,
AGLIETTA E BOATO. — Al Ministro del-
l 'interno. — Per sapere :

se sia a conoscenza che nel quartiere
romano di Verde Rocca, durante una ma-
nifestazione pacifica per la difesa del di -
ritto elementare alla casa, la questura d i
Roma ha proceduto all'arresto di 13 cit-
tadini ;

se sia a conoscenza che ormai d a
molto tempo, nella città di Roma, no n
sia più consentito manifestare per la cas a
se non ai partiti e sindacati graditi al
Governo;

se non ritenga che questa discrezio-
nalità renda sempre minori gli spazi dell a
democrazia ;

se non ritenga infine che l'uso della
forza pubblica debba essere riservato per
la difesa della democrazia, per la lotta al
terrorismo e alla criminalità più che pe r
la difesa della grande ,speculazione edi-
lizia .

	

(3-05422)

TESSARI ALESSANDRO, CICCIOMES ,
SERE, PINTO, AGLIETTA, BONINO, ROC-
CELLA E BOATO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere :

se sia a conoscenza che il 21 novem-
bre 1981 durante una manifestazione in -
detta in Roma a favore di tre detenuti
che stavano facendo lo sciópero dell a
fame sono stati fermati sei cittadini con
T'accusa di blocco stradale, uno dei quali ,
Roberto Chiarelli, è stato successivament e
arrestato con la conseguenza che in dat a
24 novembre 1981 l 'INPS, presso cui la-
vora il Chiarelli, lo ha sospeso cautelati-
vamente dal lavoro con relativa decurta-
zione dello stipendio;

se il Ministro ritenga di fornire una
spiegazione sulla dinamica dei fatti che
hanno portato all'arresto del Chiarelli e
al fermo di sei persone durante una ma-
nifestazione politica su un problema che
aveva mobilitato l'opinione pubblica na-
zionale .

	

(3-05423)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affari
esteri, dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle partecipazioni statali . —
Per sapere se corrispondono a verità . le
gravissime affermazioni contenute in una
lettera del segretario del PSDI, pubbli-
cata su Il Giornale del 13 gennaio 1982 ,
secondo la quale :

1) la Polonia sarebbe stata costretta
negli ultimi anni ad inviare a paesi stra-
nieri armi di sua fabbricazione per « ol-
tre due miliardi di dollari mai rimborsati » ;

2) l'URSS avrebbe il dominio totale
dei paesi del COMECON e utilizzerebbe
le diverse risorse finanziarie naturali, tec-
niche e materiali, secondo i suoi fini ; che
i crediti agevolati, le tecnologie eccetera ,
dati alla Polonia o a qualsiasi altro paes e
del COMECON, possono essere utilizzat i
per fini completamente diversi da quell i
ipotizzati dagli occidentali ; che gli anni

della distensione (cavalcati sempre con
buona volontà e lealtà dall'Europa e dagli
Stati Uniti) hanno consentito ai sovietici
di potersi servire di mezzi finanziari e

tecnologie che hanno concorso a rendere
disponibili livelli crescenti di reddito na-
zionale da destinare al riarmo ed alla
guerra;

3) che il deficit italiano nell'inter-
scambio con l'URSS, ,sarebbe passato da
2,4 miliardi di lire nel 1971 a 320 miliar-
di nel 1976, per barare ad oltre 1 .600
miliardi nel 1980;

4) che l'Unione "Sovietica continue-
rebbe a pagare (un esempio tra mille) tubi
acquistati alla FINSIDER per 600 milioni
di dollari, attraverso un prestito accordato
dall'Italia, ad un tasso inferiore alla metà
del tasso corrente del dollaro (per cui
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l'Italia verrebbe praticamente a trovarsi
- pur nella sua sovranità apparentemente
« non limitata » - in condizioni di « sfrut -
tamento » analoghe a quelle della Polonia) .

(3-05424)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del turismo
e spettacolo e di grazia e giustizia. — Per
sapere se il Governo è informato del li -
vello di indecenza e di vera e propria
« antisocialità », oltre che diffusa immo-
ralità, raggiunto in questi ultimi tempi
da una larghissima parte della produzion e
cinematografica italiana, sulla quale u n
giornale come l'Unità, di domenica 27 di-
cembre 1981 (che mai si era interessat o
di questi aspetti del problema « cinema ») ,
ha così "fotografato ": « A voler ipterve-
nire subito sul piano della battutaccia, do-
vremmo dire che con I f ichissimi e Culo
e camicia il cinema italiano ha toccato il
fondo della volgarità . Ma siccome sappia-
mo benissimo che i titoli, molto spesso,
non significano nulla (e che film _ dal ti-
tolo apparentemente innocuo come Pierino
contro tutti sono assai peggiori dei due
suddetti), siamo del parere che il nuovo
filone del cinema comico nostrano (che po-
tremmo definire- « barzellettistico ») vada
affondando il cinema italiano » .

Così conclude poi l 'Unità con un lungo
e documentàto articolo, parlando dell ' in-
tero problema del cinema italiano : « un
cinema italiano che produce solo filmoni
di serie A o filmacci di serie C » .

Considerato poi tra l'altro che anche
« i filmacci di serie C » hanno, tutti, i l
contributo dello Stato (cioè un contribut o
a carico di tutti i cittadini italiani che
pagano -le tasse), l' interrogante chiede di
sapere se e in quale modo il Governo ,
conoscendo il problema, intenda affrontar-
lo, nell'interesse stesso del cinema italia -

no, che sta evidentemente degradando e
distruggendo se stesso .

	

(3-05425)

GREGGI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per sapere se il
Governo intenda promuovere un interven-
to particolare e straordinario perché l'am-
ministrazione comunale di Roma si decida
ad adottare i provvedimenti da temp o
suggeriti (e che non comportano nessuna
spesa particolare) per « sciogliere - tra i
tanti - il nodo di traffico » (pauroso ogn i
mattina e molto pesante anche ogni po-
meriggio e nelle ore serali), che si ve-
rifica in Roma all'incrocio della via Aure-
lia Antica con la via Olimpica, malgrado
l'esistenza di un sottopassaggio veicolare .

Questo ingorgo colpisce e danneggia ol-
tre 30 mila automobilisti romani, facendo
loro perdere - ogni giorno - oltre 5 mila
ore di tempo, con una quotidiana per-
dita di lavoro, e di reddito, di circa 50
milioni (perdita assolutamente ingiustifi-
cata, facilmente evitabile e quindi partico-
larmente insopportabile e colpevole) .

(3-05426)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del bilancio
e della programmazione economica . — Per
sapere se corrispondono a verità le infor-
mazioni stampa secondo le quali nel 198 2
la somma dei disavanzi delle ferrovie del-
lo Stato (circa 6.000 miliardi), dell 'ENEL
(circa 3.300 miliardi), e delle poste (oltre
1 .300 miliardi), dovrebbero superare com-
plessivamente 10.000 miliardi -contro i
2.500 miliardi circa del 1975, naturalmente
facendo riferimento ai disavanzi effettiv i
di gestione dei vari esercizi, e senza tener
conto delle coperture che potranno essere
operate con altre erogazioni statali .

(3-05427)

* * *
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri delle partecipazioni statali e de l
lavoro e previdenza sociale, per sapere :

a) quale giudizio esprimano sulla let-
tera inviata dalla direzione della società
Italgel ai lavoratori dello stabilimento di
Cornaredo, in provincia di Milano, con l a
quale si comunica il trasferimento allo
stabilimento di Ferentino, provincia di
Frosinone, che avrebbe dovuto essere ef-
fettuato dai lavoratori stessi entro quin-
dici giorni. Gli interpellanti sottolineano
che tale iniziativa esprime una concezione
delle relazioni industriali e dei rapport i
con i sindacati fondata sull 'arroganza e
sull ' imprevidenza: tale concezione non pu ò
non incidere profondamente sulla gestion e
aziendale, compromettendone così i risul-
tati, e creando nel contempo gravi ten-
sioni sociali ;

b) quali siano le reali motivazioni
del cosiddetto piano di risanamento del-
l'Italgel che appare unicamente come una
operazione liquidatoria e che trasferisce
sui lavoratori il peso di una gestione ina-
deguata e non certamente limpida (se è
vero che sono state prese sanzioni disci-
plinari nei confronti di un dirigente e che
sulle operazioni compiute appaiono neces-
sarie accurate indagini) ;

c) infine, sul piano più generale, se
la crisi Italgel non riproponga al Mini-
stero delle partecipazioni statali il pro-
blema ormai annoso e sempre più impel-
lente della sorte del settore agro-indu-
striale pubblico, che potrebbe rappresen-
tare un 'occasione di sviluppo e di conso-
lidamento delle partecipazioni statali (come
del resto avviene da tempo per grandi so-
cietà multinazionali che operano sul mer-
cato italiano) e che invece viene lasciato ,
per irresponsabile imprevidenza, o peggio ,
per interessi di clientela,- in una condizione
di generale abbandono, mentre avanzan o
pericolose tendenze alla privatizzazione d i
varie aziende .

(2-01472)

	

« MARGHERI, VIGNOLA, AMICI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere quali siano le va-
lutazioni e gli intendimenti del Governo in
ordine alle gravissime violazioni della leg-
ge e delle norme democratiche quotidia-
namente compiute dalla RAI-TV in di-
spregio dei doveri di correttezza e obiet-
tività di informazione che le assegna l a
sua stessa natura di ente di proprietà del-
lo Stato e concessionario dello Stato.

Gli interpellanti in particolare chiedo -
no se non ritengano, e in caso negativo
in base a quali motivazioni relative agl i
indirizzi di Governo, di procedere alla re-
voca della concessione alla RAI-TV per la
gestione del servizio pubblico di infor-
mazione radiotelevisiva, posto che abbiano
valutato, rilevandone l'attendibilità, la do-
cumentazione fornita dal « Centro d'ascol-
to » del gruppo parlamentare radicale e
raccolta in un « libro bianco » rimesso dai
parlamentari del partito radicale alle Pre-
sidenze del Senato e della Camera, a tutt i
i gruppi parlamentari e resa nota conte-
stualmente alla presente interpellanza, per
allegato, ai deputati della Repubblica e
agli stessi interpellati .

Da tale documentazione emerge, con
evidenza non ancora contestata, quanto
segue :

a) le « notizie » relative agli avveni-
menti politici e ai fatti rilevanti che co-
munque interessano la pubblica opinione

come elemento indispensabile di orienta-
mento e di giudizio, e conseguentemente
di partecipazione alla vita democratica ,
sono scopertamente manomesse, falsate o
omesse in obbedienza alla logica della
lottizzazione dell'ente radiotelevisivo, che
per questa via riduce l'informazione a co-
municazioni di parte formulate « su com-
missione » tramite collegamenti di poteri

da una parte e di servitù dall'altra. All'in-
terno del criterio di lottizzazione a cui
partecipa, sia pure con un peso minore ,
il maggior partito di opposizione, il par-
tito comunista italiano, prevale ormai un a

netta discriminazione nei confronti di tut-
te le opposizioni : pressoché assoluta nei
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confronti del Movimento sociale italiano,
feroce nei confronti del partito radicale,
e in particolare di Pannella, ma evidente
e sistematica anche nei confronti dell o
stesso partito comunista italiano che pure
in qualche misura continua a difendere
l'attuale gestione del servizio pubblico e,
per ragioni culturali di scarsa attenzione
e sensibilità sull'importanza assunta dai
mass media nel confronto democratico,
registra con ritardo la gravità di quanto
sta avvenendo ;

b) l'informazione privilegia costante -
mente non la notizia ma il partito facen-
do del servizio pubblico radiotelevisivo u n
altro vero strumento partitocratico (si ve -
da lo spazio dedicato alla « festa dell'ami-
cizia », al « festival de l'Unità » ed ai con-
gressi dei partiti di Governo) teso ad al-
lontanare il " Palazzo " dalla pubblica opi-
nione e a fare della RAI-TV essenzial-
mente un servile strumento di creazione
del consenso;

c) lo spazio informativo, indipenden-
temente dalla qualità dell'informazione, de -
dicato dalla RAI-TV all'azione ed alle po-
sizioni dei radicali è infimo ed assoluta-
mente sproporzionato e al peso delle ini-
ziative radicali e allo stesso peso rap-
presentativo del partito radicale nelle isti-
tuzioni ;

d) anche assumendo il criterio lot-
tizzatore - che i radicali respingono - i l
partito radicale è fortemente penalizzato ,
come risulta dalla comparazione con for-
ze politiche di equivalente peso parlamen-
tare (PSDI, PRI) ;

e) di più, la discriminazione dei ra-
dicali si manifesta con la messa in atto
di non troppo sottili espedienti, quali, per
esempio, il trasferimento di notizie dalle
edizioni di telegiornali e radiogiornali di
maggiore audience a quelle di minore e
marginale ascolto ;

f) nell'ambito della discriminazione
anti radicale è stata attuata nel cors o
del 1981 una assoluta censura nei con-
fronti di Marco Pannella, delle sue azioni
e posizioni, e, da ultimo, del suo sciopero
della fame;

g) in particolare, la campagna con-
tro la morte per fame nel mondo, è stat a
oggetto di una quasi assoluta indifferenza
nonostante il rilievo internazionale non
solo civile, politico e umanitario che essa
assume, ma anche in relazione agli stess i
impegni governativi.

Dalla stessa documentazione (parte del -
la quale è riportata nelle tabelle allegate
alla presente interpellanza), ove non sia
contraddetta con altrettanti dati di fatto ,
emerge altresì :

a) la patente violazione da parte del-
la RAI-TV della stessa legge di riforma ,
degli stessi indirizzi emanati dalla Com-
missione parlamentare di vigilanza, della
concessione da essa stipulata con lo Stato ;

b) la patente violazione di un dovere
che corrisponde ad un diritto fondamen-
tale del cittadino, sistematicamente privato
degli elementi di conoscenza e di giudizio
sui quali si sconta la sua partecipazione
democratica alla vita del paese .
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TABELLA 1 .

Dati relativi alle interviste effettuate dal TG-1 delle ore 20 e TG-2 delle ore 19,45,

raggruppati per partiti nel periodo 1° marzo-31 agosto 1981 .

TG-1 - Ore 20

	

TG-2 - Ore 19,45.

Tot. tempo Per cento

	

Tot. tempo

	

Per cent o

Pertini	 7'45" 2,07 12'58" 3,47

Spadolini 54,41" 14,64 51'33" 13,90

Giovanni Paolo II . 117" 2,95 7'25" 1,99

DC	 2h31'52" 40,65 2h02'18" 32,7 7

PCI 17'22" 4,65 25'20" 6,79

PSI

	

.

	

.

	

.

	

. 31'57" 8,55 1h16'31" 20,50

MSI

	

.

	

.

	

.

	

. 1'46" 0,47 2'19" 0,62

PSDI	 31'30" 8,45 15'42" 4,2 1

PRI	 16'06" 4,31 7'43" 2,08

PR

	

.

	

.

	

.

	

. 9'18" 2,49 7'46" 2,03

PLI

	

. 21'44" 5,82 16'27" 4,4 1

PDUP

	

.

	

. . 7'06" 1,90 —

Altri

	

. 11'28" 3,07 16'38" 4,4 6

Misto

	

. . 10'10" 2,72

6h13'36"

	

100,00

	

6h13'10"

	

100,00
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TABELLA 2 .

Dati relativi alle interviste effettuate dal TG-I delle ore 20, raggrup-
pati per partiti, nel periodo 1° dicembre 1981-9 gennaio 1982:

Governo

	

. 21' 19"

DC 13' 51"

PSI

	

.

	

.

	

. 7' 35"

PLI	 6' 34"

PCI

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. 4' 55"

PRI

	

.

	

. 17"

TABELLA 3 .

Dati relativi alle interviste effettuate dal TG-2 delle ore 19,45, rag-
gruppati per partiti, nel periodo 1° dicembre 1981-9 gennaio 1982:

Governo

	

. 16' 33"

PCI 15' 53"

PSI

	

. 12' 52"

DC 5' 11"

Sin.

	

Ind. 3' 02"

PDUP 2' 55"

PSDI

	

.

	

. 24"

PLI

	

. 10"
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TABBLI.A 4.

Dati relativi alle interviste "e alle dichiarazioni di ' esponenti politici, trasmesse nel lu-
glio 1981 dalle quattro maggiori edizioni dei telegiornali e dei radiogiornali, raggrup -

pati per partiti .

TG-1 ore 20

	

TG-2 ore 19,45

	

GR-1 ore 8

	

GR-2 ore 7,30

Dich. Int. Dich.

	

Int.

	

Dich . Int. Dich.

	

Int.

Governo 25'10" 56'05" 19'31" 26'31" 13'49" 26'36" 6'30" 27'00 "

DC	 24'45" 27'01" 10'21"

	

20'22"

	

9'53" 5'25" Q'44"

	

22'35"

PCI	 15'04" — 13'56"

	

3'42"

	

9'54" 14'19," 4'21"

	

8'04"

PSI	 7'40" 1'10" 4'53"

	

1'55"

	

7'42" 13'28" 2'47"

PSDI

	

. 5'52" 5'19" 1'43"

	

2'07"

	

2'09" — 1'09"

	

—

PRI . 59"

	

35" 13"

	

1'38"

PLI . 4'34" 6'59" 2'32"

	

1'56"

	

2'28" 1'48" 1'00"

	

1'30"

MSI 4'04" 53" 43"

	

2'14"

PDUP	 40" 4"

Sin .

	

Ind. 4" 10"

	

1'45" —

DP . 37" 18"

	

6 "

PR . 2.50" 1'29"

	

27" 2"
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TABELLA 5 .

Dati relativi alle interviste ad uomini politici effettuate dal TG-1 e TG-2 notte ne l
periodo 19 marzo-31 agosto 1981, raggruppati per partiti .

TG4 - Notte

	

TG-2 - Notte

Tot. tempo

	

Per cento

	

Tot . tempo Per cento

Pertini 3'32" 4,0 9

Spadolini . 5'58" 4,81 12'37" 14,6 1

Giovanni Paolo II 3'31" 2,83 4'02" 4,67

DC	 1h09'07" 55,69 16'21" 18,94

PCI

	

.

	

.

	

. 1'02" 0,83 7'09" 8,2 8

PSI

	

.

	

.

	

. 15'17" 12,31 21'54" 25,3 7

MSI

	

. 2'33" 2,07

PSDI . 9'34" 11,08

PRI

	

. 3'44" 3,01 1'54" 2,20

PR	 8'25" 6,78 5'57" 6,8 9

PLI

	

. 1'30" 1,21 2'14" 2,60

PAUP	 — 26" 0,5 4

Altri	

Misto	

13'00" 10,47 —

2h04'07"

	

100,00

	

1h26'20"

	

100,00
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TABELLA 6 .

Dati relativi alle interviste ad uomini politici effettuate dal GR-1 delle ore 7, 8, 13,
19 e dal GR-2 delle ore 7,30, 8,30, 12,30, 19,30, raggruppat i

1° marzo 31 agosto 1981 .
per partiti, nel periodo

GR-1 h. 7 - 8

	

GR-2 h. 7,30 - 8,30
GR-1 h. 13 - 19

	

GR-2 h. 12,30 - 19,30

Tot. tempo Per cento Tot . tempo

	

Per cento

Pertini

	

.

	

. . 14'47" 2,47 5'15" 0,9 3

Spadolini

	

. . 54'28" 9,09 34'46" 6,1 8

Giovanni Paolo II . 25'05" 4,19 1h09'37" 12,35

DC 2h31'21" 25,29 4h15'52" 45,41

PCI	 1h14'11" 12,40 30'01" 5,33

PSI

	

.

	

.

	

.

	

. 2h32'21" 25,46 1h03'48" 11,3 2

MSI

	

.

	

. . 2'27" 0,41 11'08" 1,97

PSDI .

	

.

	

.

	

. 32'15" 5,39 18'30" 3,2 8

PRI	 15'25" 2,58 19'10" 3,40

PR	 21'28" -

	

3,59 7'20" 1,30

PLI

	

.

	

.

	

.

	

. 15'46" 2,63 16'11" 2,87

PDUP

	

.

	

. . 15'01" _

	

2,51 6'04" 1,08

Altri	 16'09" 2,70

Misto	 7'42" 1,29 1'48" 0,32

9h58'24" 100,00 9h23'29 100,0 0



Atti Parlamentari

	

-

	

— 39034 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1982

TABELLA 7.

Dati relativi alle interviste ai maggiori esponenti politici effettuate dai TG e dai G R
nel periodo 1° marzo-31 agosto 1981.

TG-1

	

TG-2

	

TG-1

	

TG-2

	

TG-1

	

TG-2
13,30

	

13

	

20

	

19,45

	

notte

	

notte

Spadolini 13'06" 11'28" 54'41" 61'53" 5'58" 12'37" 54'26" 34'46"

Forlani

	

. 3'55" 3'14" 24'61' 4'44" 3'41" 9'00" 10'39 "

Piccoli

	

. 2'25" 2'41" 38'05" 26'45" 33" 6'08" 15'39" 28'21 "

Craxi 3'04" 2'23" 16'45" 18'32" 32" 4'04" 22'38" 13'15 "

Berlinguer 37" 1'07" 9'31" 7'44" 2'07" 5'53" 15'57 "

Longo 18'31" 8'40" — 5'06" 10'33" 9'36"

La

	

Malfa 2'22" 32" 12'55" 60" 1'49" 9'59" 1'10 "

Almirante 1'58" 1'46" 2'19" 2'33" 40" 2'27" 7'38"

Zanone

	

. 3'30" 2'05" 16'41" 13'38" 1'30" 41" 9'23" 7'59"

Magri

	

. 7'06" - 26" 7'58" 4'51 "

Pannella (*) . 1'13" — —

(*) Complessivamente, per numero di interviste e per tempo complessivo, Pannella è pre-
ceduto da oltre un centinaio di esponenti politici .

GR-1

	

GR-2
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TABELLA 8 .

Dati relativi alle interviste ad uomini politici effettuate dal TG-I delle ore 33,30 e
dal TG-2 delle \ore 13 nel periodo 1° marzo-31 agosto 1981 .

TG-1 - Ore 13,30

	

TG-2 - Ore 13

Tot. tempo

	

Per cento Tot. tempo

	

Per cento

Pertini

	

. . 3'20" 4,75 2'36" 4,42

Spadolini 13'06" 18,67 11'28" 19,30

Giovanni Paolo II 7'04" 10,07 8'07" 13,80

DC

	

. . 20'22" 29,02 10'31" 17,88

PCI

	

. . 37" 0,88 3'23" 5,75

PSI

	

. . 12'58" 18,48 12'24" 21,08

MSI 1'58" 2,80

PSDI . 31" 0,74 5'13" 8,87

PRI

	

. . 2'28" 3,37 32" 0,9 1

PR

	

. . 3'28" 4,94

PLI

	

. 3'30" 4,99 2'05" 3,54

PDUP	 55" 1,3 1

Altri — 2'30" 4,25

1h10'11"

	

100,00

	

58'49"

	

100,0 0
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TABELLA 9 .

Dati relativi alle interviste ad•esponenti politici effettuate dal TG-1 delle ore 20 nel
periodo 10 dicembre 1981-9 gennaio 1982:

Piccoli	 8 '27" intervistato il 2 dicembre 1'55"

» » 10 dicembre 2 ' 13 "

» » 12 dicembre 59"

» » 13 dicembre 2'40"

»

	

» 19 dicembre 40"

Longo	 6'56"

	

»

	

' » 12 dicembre 1'08 "

» » 14 dicembre 2'33"

» » 22 dicembre 45"

» » 6 gennaio 2'30"

Zanone	 6 '34"

	

»

	

» 12 dicembre 41 "

» » 15 dicembre 2'36"

» » 5 gennaio 3 ' 17"

» 12 dicembre 57"

» 14 dicembre 2 '30 "

» 31 dicembre 2 '46"

Craxi	 6 '13"

	

»

»

»

Balzamo	 5 '19"

	

»

	

» 5 dicembre 2 '24"

» » 23 dicembre 2 '55"

Spadolini	 5 '06"

	

»

	

» 3 gennaio 4 '22"

» » 7 gennaio 43"

Formica	 3 '17"

	

»

	

» 4 gennaio
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Segue : TABELLA 9 .

Bodrato	 2'44"

	

intervistato il 12 dicembre

Tortorella	 1 '56"

	

» »

	

3 dicembre

Gaspari	 1 '56"

	

» »

	

4 dicembre

Ravera	 1 '54"

	

» »

	

9 gennaio

Marcora	 1 '54"

	

» » 22 dicembre

De Mita	 1 '47"

	

» » 14 dicembre

Forte	 1'22"

	

» » 19 dicembre

Andreotti	 1 ' 15"

	

» » 17 dicembre

Pajetta	 1'05"

	

» » 13 dicembre

Anselmi	 1 '05"

	

» »

	

1° dicembre

Colombo Emilio 1 ' 03"

	

» » 21 dicembre

Biasini	 17"

	

» » 12 dicembre

Brani « in voce » :

Pertini	 1 '31" 21 dicembre

Spadolini	 1 ' 18" 12 dicembre
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TABELLA 10.

Dati relativi alle interviste ad esponenti politici effettuate dal TG-2 delle ore 19,45 nel
periodo 10 dicembre 1981-9 gennaio 1982.

Spriano	

Boato	

8 '11"

	

intervistato il 17 dicembre 198 1

7 '06"

	

» »

	

1° gennaio

	

1982

Tamburrano	 5 ' 13 "

	

» » 17 dicembre 198 1

Marcora	 4 '49"

	

» » 30 dicembre 1981 2 '41 "

» »

	

9 gennaio

	

1982 2 '08"

Piccoli	 4 ' 26"

	

» » 10 dicembre 1981 3 ' 1 7"

» »

	

12 dicembre 1981 1 '09"

De Michelis	 3 '57"

	

» » 30 dicembre 198 1

Craxi	 3 ' 55 "

	

» » 31 dicembre 198 1

Martelli	 3 '44"

	

» » 12 dicembre 198 1

Colombo Emilio	 3 '07"

	

» » 13 dicembre 1981 2 ' 0 1 "

» » 15 dicembre 1981 1 ' 06"

Spaventa (Ind . Sin.) .

	

.

	

. 3 '02"

	

» »

	

2 gennaio

	

1982

Ravera (PCI)	

Magri	

3 '00"

	

intervistata il

	

9 gennaio

	

1982

2'55"

	

intervistato 1 ' 8 gennaio

	

1982
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Segue : TABELLA 10 .

Tortorella	 2 '23"

Balzamo	 2 ' 08"

Spadolini	 1 ' 47"

Pa j etta	 1'19"

Pertini	 1 '06"

Reichlin	 1 '00"

De Poi (DC)	 45"

Longo	 24"

Altissimo	 21"

Rognoni	 13 "

Zanone	 10 "

Formica	 6"

Lagorio	 5"

Brani « in voce » :

Spadolini	 3 '33 "

Pertini	 2'59"

Craxi	 57"

Valiani	 53"

Longo	 50"

intervistato il 3 dicembre 198 1

» 7 dicembre 198 1

1' 8 dicembre 1981 21 "

il 12 dicembre 1981

	

17"

» 7 gennaio 1982 1'09"

» 13 dicembre 198 1

» 7 dicembre 198 1

» 6 gennaio 1982

» 26 dicembre 198 1

» 12 dicembre 198 1

1 ' 8 gennaio 1982

1 ' 8 gennaio 1982

• il 12 dicembre 198 1

1 ' 8 gennaio 1982

• 1' 8 gennaio 1982

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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TABELLA 11 .

Dati relativi alle interviste ai segretari dei partiti effettuate dal TG-1 delle ore 20 ne l
periodo 1° dicembre 1981-9 gennaio 1982 :

Piccoli	 8 '27"

Longo	 6 '56"

Zanone	 6'34"

Craxi	 6'13"

Spadolini	 5 '06" + 1'18" in voce

TABELLA 12 .

Dati relativi alle interviste ai segretari dei partiti effettuate dal TG-2 delle ore 19,4 5
nel periodo 1° dicembre 1981-9 gennaio 1982 .

Piccoli	 4'26"

Craxi	 3 '55 " +

	

57" in voce

Magri	 2'55"

Spadolini	 1 '47" + 3'33" in voce

Longo	 24" +

	

50" in voce

Zanone	 10"

(2-01473) « BoNZIxo, AGLISITA, CICCIOMES-

SERE, TESSARI ALESSANDRO,

CRIVELLIN I, DB CATALDO, FIN-

TO, AJELLO, BOATO, FACCIO,

MELEGA, MELLINI, RIPPA, Roc-
CELLA. SCIASCIA, TE0DORI s .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere - considerato che già

in passato sono state rivolte interroga-

zioni al Governo che esprimevano riserv e
sull'obiettività delle informazioni date dal -

la redazione di Trieste della RAI e inoltre
sollevavano dubbi sulla liceità della con-
temporanea presenza di giornalisti nell a
predetta redazione della RAI ed in quell a
di un settimanale locale ispirato da cor-

renti politiche; poiché all'avviso dell'inter-
pellante questo stato di cose trae origin e
da una certa situazione politica locale -
se non ritenga opportuno che si colga
l 'occasione della cessazione dal servizio del
capo redattore per riportare la situazion e
alla normalità attraverso la nomina a que-
sto incarico di un giornalista RAI che dia
garanzia di essere al di fuori delle parti e
di garantire l'obiettività dell'informazione .

(2-01474)

	

« TOMBESI » .
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